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È ancora presente ai nostri occhi il devastante 
spettacolo prodotto dal terribile terremoto che 
ha scosso l’Abruzzo aquilano nella notte del 6 

aprile 2009. La condivisione della sofferenza e l’uma-
na partecipazione alle tante tragiche storie raccontate 
attraverso i media nazionali hanno mostrato il volto di 
un’ Italia solidale che ha abbracciato l’intero Abruzzo. Gli 
stessi sentimenti sono stati avvertiti da tutti i soci delle 
sezioni ANPS d’Italia. La Presidenza Nazionale esprime, 
anche dalle colonne di questo giornale, ed a nome di 
tutti gli aderenti al sodalizio, profonda solidarietà alle 
persone colpite dal sisma, affettuosa condivisione del 
dolore con coloro che hanno perso i propri congiunti e 
profondo rammarico per i disagi di coloro che hanno 
perso la casa e tutti i loro averi.

› del Presidente Nazionale Comm. Luigi Russo

L’ANPS 
SOLIDALE CON 
L’ABRUZZO

Il Presidente Nazionale Comm. Luigi Russo, preoc-
cupato delle catastrofiche notizie comunicate dai 
vari mezzi d’informazione, ha contattato più volte il 
Presidente della Sezione ANPS di L’Aquila, il cav. Loris 
Ballestrazzi, il quale ha riferito che lo stabile dove era 
ubicata la sezione ANPS è inagibile. La potenza deva-
statrice del sisma, oltre ai danni strutturali all’edificio e 
quindi alle stanze dove era ubicata la sezione ANPS, 
ha distrutto anche tutte le attrezzature dell’ufficio. 
L’abitazione del presidente Ballestrazzi, come quelle 
dei suoi collaboratori sono inagibili e le famiglie sono 
ospitate altrove, mentre essi stessi assicurano la 
loro presenza ed il loro lavoro sul posto. Le notizie 
riguardanti i soci della Sezione li accomunano a tutta 
la popolazione della zona, con gravi disagi per i danni 
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più o meno gravi che hanno subito le abitazioni ed il 
disorientamento insito nei temporanei alloggiamenti 
presso le varie tendopoli allestite dalla Protezione 
Civile, nei centri di accoglienza e negli alberghi della 
costa. In questa drammatica situazione, continuano 
a giungere notizie di variegate iniziative intraprese 
localmente da molte Sezioni A.N.P.S. di ogni parte 
d’Italia per aiutare tutti coloro che vivono nel disagio 
e nella precarietà.
Questa Presidenza Nazionale, in attesa di conoscere 
dettagliatamente le varie necessità degli associati 
abruzzesi colpiti dal sisma, quanto prima si attiverà 
concretamente per offrire il proprio contributo d’aiu-
to, morale e materiale, a tutti coloro che sono così 
duramente provati, per mostrare nei fatti il volto e la 
funzione che l’ANPS svolge sin dalla sua costituzione 
con il D.P.R. n. 820 del 7-10-1970 quale Ente Mo-
rale. È auspicabile che il nuovo Consiglio Nazionale 
eletto ponga in discussione come reperire i fondi 
da destinare in favore dei terremotati; per esempio, 
si potrebbero elargire le somme del 5‰ maturate 
negli anni scorsi che certamente saranno accredita-
te quest’anno sul conto della Presidenza Nazionale 
ANPS, oppure si potrà dar luogo ad altre iniziative 
di carattere sociale che ogni consigliere nazionale 
vorrà proporre.

Morti  298
Feriti  1.500
Sfollati  64.812
 di cui 32.709 alloggiati in alber-

ghi e case private e 32.103 nei 
170 campi di accoglienza dove 
sono state montate 5.516 ten-
de e dove operano 99 cucine 
da campo e 37 posti medici 
avanzati.

Fondi stanziati dal Governo con decreto 
del 23 Aprile 2009: 8 miliardi di euro, 
di cui 1,5 miliardi per l’emergenza e 6,5 
miliardi per la ricostruzione.

(Fonti: Dipartimento della Protezione Civile - Ag. ANSA)

LE CIFRE 
DELLA TRAGEDIA
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Il 17 aprile u.s. nell’Auditorium delle Clarisse nel co-
mune di Monte Sant’Angelo (FG) si è svolto il primo 
Convegno Nazionale di Psicologia sul tema: “La psi-
cologia al servizio della sicurezza del cittadino”. 

L’evento è stato egregiamente organizzato dal Presi-
dente degli Psicologi della Polizia di Stato dr. Giovanni 
Ippolito coadiuvato attivamente dall’Assessore alla 
legalità del Comune di Monte Sant’Angelo Donato 

1° Convegno Nazionale
degli Psicologi della 
Polizia di Stato (A.I.P.Pol.S.)

A Monte Sant’Angelo (FG)

Relatori del 1° Convegno Nazionale Psicologi della Polizia di Stato. Saluto del Presidente Nazionale ANPS, Comm. Luigi Russo. 
Moderatore Assessore Sicurezza Donato Taronna del Comune di Monte Sant’Angelo (FG).
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Taronna, con la partecipazione del Presidente del 
Parco del Gargano avv. G. Gatta e il patrocinio della 
Provincia di Foggia.
I lavori del convegno sono stati aperti dal Presidente 
Nazionale ANPS Comm. Luigi Russo il quale ha salu-
tato tutti i convenuti a nome del Consiglio Nazionale 
e di tutti gli associati d’Italia e, dopo aver osservato 
un minuto di raccoglimento per i nostri colleghi caduti 
nell’adempimento del dovere, ha tracciato in sintesi 
l’attività meritoria che l’ANPS svolge attraverso il 
coordiamento impartito dalla Presidenza Nazionale 
alle Sezioni del territorio, le quali svolgono attività 
aggregative e d’impegno sociale che avvicinano i soci 
alla società civile in modo partecipato prodigandosi 
nell’assistenza sociale, nella tutela dell’ambiente, nella 
Protezione civile, nell’organizzazione di attività spor-
tive e ricreative, di eventi culturali e commemorativi 
su tutto il territorio italiano.
Il Presidente Russo ha augurato un’ottima riuscita del 
Convegno, nato sotto la protezione di San Michele 
Arcangelo.
Al Convegno hanno partecipato con interventi mirati i 
diversi psicologi della Polizia di Stato, provenienti da 
tutta Italia, e rappresentanti del mondo accademico e 
delle forze armate. Gli argomenti trattati hanno eviden-
ziato i servizi già fruibili dai cittadini, tra cui possiamo 
ricordare l’assistenza alle donne e ai bambini vittime 
di reati, la prevenzione nelle scuole per il bullismo, 

Autorità provinciali.

Intervento del Prefetto di Foggia Dr. A. Nunziante.
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l’alcoolismo, l’uso di droghe, i percorsi di educazione 
alla legalità ed alla sicurezza stradale nell’ambito dei 
progetti “Il poliziotto, un amico in più”.
Inoltre, è stato ricordato che gli psicologi effettuano 
un’azione ancora più ampia nell’ambito del sostegno 
alle indagini, dello studio dei fenomeni di violenza negli 
stadi, del supporto agli operatori dopo gli incidenti 
critici. Altri interventi hanno riguardato la formazio-
ne degli operatori per la gestione dello stress, per 
l’apprendimento delle tecniche di negoziazione in 
situazioni di emergenza e di comunicazione per mi-
gliorare i rapporti tra operatore e cittadino.
Il Presidente dell’Associazione (A.I.P.Pol.S.) dr. G. Ip-
polito nel suo intervento ha evidenziato come il ruolo 
dello psicologo nella Polizia di Stato veda ampliati 
i settori di intervento, quindi non più solo selettore 
ma figura a specchio in diversi ambiti connessi a so-
stegno di attività istituzionali. Questo nuovo ruolo ha 
aperto prospettive diverse d’intervento professionale 
a sostegno del personale e del cittadino.

Autorità provinciali.

Questa associazione è nata proprio con l’esigenza di 
meglio operare confrontandosi con gli psicologi delle 
Forze Armate e del mondo accademico.
Nel Convegno sono stati relatori la prof.ssa A. Curci 
dell’Università di Bari; la dr.ssa C. Pagliarossi della 
Questura di Frosinone; i dottori I. Bonagura, L. Trema-
relli e U. Ungaro del Centro di Neurologia e Psicologia 
Medica della Polizia di Stato di Roma; il dr. C. Barbieri 
della Questura di Bologna; il capitano P. Magno dello 
Stato Maggiore dell’Esercito di Roma; il dr. F. Borrelli 
del Servizio Centrale di Protezione della Polizia di 
Stato di Roma; il dr. S. Luzi del Centro Psicotecnico 
della Polizia di Stato Roma; la dr.ssa Di Marco della 
Scuola Superiore di Polizia di Roma, la dr.ssa Minotti 
della Questura di Roma.
Erano presenti le Autorità: l’on. dr. Alfredo Mantovano, 
sottosegretario di Stato del Ministero dell’Interno; il 
Prefetto dr. Nicola Izzo, Vice Capo Vicario della Po-
lizia; il Procuratore Capo della Repubblica di Foggia 
dr. V. Russo; il Prefetto di Foggia dr. A. Nunziante; 

Intervento del Presidente Nazionale Psicologi Polizia Dr. G. Ippolito.

Intervento del’On. A. Mantovano. Il Pres. Naz. Russo e l’Ass. alla Sicurezza Taronna.
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il Questore di Foggia dr. B. D’Agostino; il Sindaco di 
Monte Sant’Angelo A. Ciliberti; il Presidente del Parco 
Nazionale del Gargano avv. G. Gatta; il Presidente 
dell’Amministrazione Provinciale di Foggia on. dr. A. 
Pepe; il Presidente Nazionale dell’A.N.P.S. Comm. L. 
Russo; i Segretari Generali dei Sindacati di Polizia 
I. Carbone del SIULP; N. Tanzi del SAP; G. Tiani del 

Auditorium delle Clarisse. Invitati al Convegno. L’on. A. Mantovano con i giovani della Protezione Civile e l’Asses-
sore alla Sicurezza Donato Taronna.

SIAP; S. Ingrosso del SILP CGL; F. Maccari del COISP. 
È anche intervenuta a nome dell’Ordine Nazionale 
degli Psicologi la dott.ssa A. De Leonardis. Il saluto 
finale è stato porto dal Presidente dr. G. Ippolito e 
dall’Assessore alla legalità D. Taronna.
L’ottima iniziativa certamente avrà un seguito per il 
suo alto volere etico-morale ed operativo.

La localizzazione della sede del 1° Convegno Na-
zionale A.I.P.Pol.S. ha un profondo significato storico 
per le apparizioni sul Sacro Monte di San Michele 
Arcangelo, Patrono della Polizia di Stato, apparizioni 
avvenute storicamente dal 490 al 493 d.C. L’ultima 
del 29 settembre 493 è quella della “Dedicazione”, 
che ogni anno la Polizia di Stato festeggia in ono-
re dell’Arcangelo Michele protettore dei poliziotti 
italiani. La Grotta, luogo dell’apparizione, oggi 
basilica dedicata al Santo, è candidata insieme 
con l’intera città alla nomination dell’UNESCO 
come patrimonio dell’umanità.

PERCHÉ IL CONVEGNO
A MONTE SANT’ANGELO
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Il 7 aprile 2009, presso la Chiesa S. Lorenzo in 
Panisperna in Roma, si è svolta la celebrazione del 
precetto pasquale presieduta da Mons. Mariano 

Crociata, Segretario Nazionale CEI e dal Cappellano 
della Questura di Roma Don Nicola Tagliente.
Era presente il Capo della Polizia Prefetto Dr. Antonio 
Manganelli con numerosi funzionari della Polizia di Stato 
della Questura di Roma e del Ministero dell’Interno. 
Presente alla cerimonia il gonfalone dell’ANPS della 
Presidenza Nazionale con i soci De Luca Giuseppe, 
Luzi Antonio e Talarico Ugo.

La Presidenza Nazionale al precetto pasquale

“Convenire in unum”, ritrovarsi insieme in questo 
appuntamento annuale, è un atto conforme al 
dettato dell’art. 1° comma b) dell’Intesa (D.P.R. 

n. 421 del 09/09/1999), ma soprattutto è un’esigenza di 
fraternità sacerdotale e di arricchente scambio di esperienze 
pastorali. Nel Convegno si sono vissuti diversi eventi spirituali, 
liturgici e culturali, facilitati dalla grande ospitalità e cortesia 
della Direzione e del Personale dell’Istituto per Ispettori della 
Polizia di Stato di Nettuno.
Vanno sottolineati due dati simbolici significativi: per la prima 
volta tutti i Cappellani delle Questure, Istituti d’Istruzione e 
Specialità della Polizia di Stato si sono trovati insieme a Conve-
gno; inoltre il Capo della Polizia, Prefetto Antonio Manganelli, 
ha consegnato personalmente ai Cappellani la prima tessera 
ufficiale di riconoscimento, come segno di appartenenza e 
fiducia reciproca per questo servizio istituzionale.

Mons. Giuseppe Saia
Cappellano Coordinatore Nazionale

16° Convegno Nazionale dei
Cappellani della Polizia di Stato

Il Messaggio del Presidente Nazionale dell’ANPS

Carissimo Mons. Giuseppe Saia, voglio ringraziarVi per 
l’opportunità che mi avete dato per dialogare breve-
mente con tutti i Cappellani d’Italia ed esprimere il mio 
grande apprezzamento per la missione apostolica che 
essi svolgono ogni giorno in ogni regione d’Italia in favore 
degli appartenenti alla grande famiglia della Polizia.
Grazie Mons. Saia a nome dell’A.N.P.S. alla vostra 
missione pastorale congiunta a quella svolta da ogni 
singolo Cappellano. L’A.N.P.S. Vi è sempre vicina come 
in passato per dialogare e collaborare in ogni dove.
È stato grande il vostro apporto spirituale nell’ultimo 
grande Raduno Nazionale che l’A.N.P.S ha organizzato 
a Pescara, e tutti gli aderenti al sodalizio hanno apprez-
zato il vostro continuo lavoro in favore di tutti.

Comm. Luigi Russo
Presidente Nazionale A.N.P.S.

Si è svolta dal 16 al 18 settembre scorso a Nettuno, in provincia di Roma, presso l’Istituto per Ispettori di Polizia di 
Stato, il 16° Convegno Nazionale dei Cappellani della Polizia di Stato. Tre giorni di intenso lavoro, dei quali pubblichiamo 
un contributo di Mons. Giuseppe Saia ed il messaggio del Presidente Nazionale ANPS comm. Luigi Russo. Dell’incontro 
sono stati pubblicati gli atti completi in un opuscolo che contiene anche l’omelia di S.E. Mons. Giuseppe Betori, Arcivescovo 
di Firenze, le relazioni del Prefetto Manganelli, del Vescovo di Albano Mons. Mariello Semeraro, del prefetto Francesco 
Cirillo, del dott. Luigi Lucchetti, della dr.ssa Daniela Scavolini, nonché le sintesi e le schede dei Gruppi di Lavoro.
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Decreto legge
del 23 febbraio 2009
“STALKING”

Il termine “stalking” deriva dall’inglese “to stalk” ed 
è una parola propria del linguaggio della caccia dal 
momento che significa “appostarsi, avvicinarsi alla 

vittima senza farsi notare”.
Il comportamento tipico dello stalker si manifesta, 
infatti, nel seguire la vittima nei suoi spostamenti, con 
una frequenza asfissiante, continuativamente per un 
periodo di almeno un anno, tanto da ingenerare in 
quest’ultima un profondo senso di insicurezza, proprio 
per il fatto di sentirsi controllata.
Per identificare il potenziale “stalker” non vi è bisogno 
di distinguere tra genere o età dell’individuo, dato che 
potrebbe incarnarsi in chiunque abbia intrecciato un 
rapporto con un’altra persona, quindi, un ex partner, 
un ammiratore, un conoscente, ma anche uno scono-
sciuto. Il persecutore non accetta la lontananza dalla 
vittima, il terrore e l’ansia dell’abbandono lo inducono 
ad accanirsi maggiormente nei confronti di quest’ulti-
ma, accrescendo su di questa un desiderio morboso 
di controllo e dominio.
Il fenomeno inizia a destare interesse e ad essere stu-
diato con più attenzione verso gli anni Ottanta, periodo 
in cui ne vengono denunciati casi ai danni di alcuni 
personaggi pubblici. Dalle varie ricerche effettuate è 
emerso che alla base dello stalking vi sarebbe una sorta 
di “fraintendimento” del persecutore provocato da una 
deformata visione della relazione interpersonale.
La “sindrome da molestatore assillante” è caratteriz-
zata perciò da uno stalker che individua una persona 
ai danni della quale sviluppa un’intensa polarizzazione 

ideo-affettiva. Una serie ripetuta di comportamenti con 
carattere di sorveglianza.
Alcuni studiosi suddividono le pressioni dello stalker in 
due categorie nelle quali rientrano da una parte i contat-
ti di controllo diretto (pedinamenti, appostamenti…) e 
di confronto diretto (violenze, minacce…) e dall’altro le 
comunicazioni intrusive (telefonate, lettere, sms…).
Il nuovo decreto legge n. 11 del 23/02/2009 prevede 
e punisce gli “atti persecutori o stalking”.
Lo stalker dal 23 febbraio 2009, data in cui il disegno 
di legge del 18 giugno 2008 è stato convertito, rischia 
da “uno o a quattro anni di reclusione, l’ergastolo se le 
minacce si concretizzano e la vittima muore”.
Il provvedimento stabilisce che “il reato consiste nel 
porre in essere violenze reiterate o molestie con atti 
tali da creare nella vittima un perdurante stato di ansia 
o paura o fondato timore per la incolumità propria o 
per quella della persona legata da relazione affettiva 
o da alterare le proprie abitudini di vita.
Le pene vengono gradate a seconda della gravità del 
reato e possono essere aumentate “se il fatto è com-
messo dal coniuge legalmente separato o divorziato o 
da persona che sia stata legata alla vittima da relazione 
affettiva”. La pena, inoltre, è aumentata da un terzo alla 
metà “se il fatto è commesso ai danni di un minore, 
se a compierlo è una persona armata o travisata e, 
«infine», se si tratta di una violenza di gruppo”.
Nel codice penale la fattispecie sinora descritta sarà 
inserita nell’art. 612 bis con la definizione di “atti per-
secutori”.

›Dr.ssa Giulia Fioravanti
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Il legislatore, nel titolo V del codice della strada, ha posto una 
serie di norme dirette all’utente della strada e destinate a re-
golarne la condotta di guida. Si tratta di un sistema normativo 

sulla circolazione stradale ispirato al principio di salvaguardia 
della sicurezza stradale in vista della protezione della incolumità 
personale, che impone all’utente della strada di conformare la 
propria condotta di guida anzitutto alle comuni regole di pruden-
za e diligenza, pur in assenza di specifica segnaletica di pericolo. 
Con l’art.140, infatti, ha fissato il principio informatore della cir-
colazione, peraltro enunciato nella stessa rubrica della norma. Si 
tratta di una norma senza sanzione ma a precetto molto ampio. 
Stabilisce, infatti, che l’utente della strada deve comportarsi in 
modo da non costituire pericolo o intralcio alla circolazione ed in 
modo che sia in ogni caso salvaguardata la sicurezza stradale. 
Essa costituisce un parametro di riscontro dell’osservanza delle 
altre norme sul comportamento dell’utente: in sostanza, la valu-
tazione del comportamento dell’utente deve essere effettuata 
in rapporto alle esigenze indicate nell’art.140.
In raccordo a tali finalità, il combinato disposto degli artt. 141 
e 142 affronta il tema della velocità, anche se non lo esaurisce, 
tenuto conto che l’argomento è richiamato anche da altre norme 
che riguardano il comportamento, come per esempio quella 
sul sorpasso.
Con l’art. 141 viene introdotto il concetto di velocità adegua-
ta, cioè della velocità che l’utente deve tenere al fine di rispet-
tare le prescrizioni di carattere generale poste dall’art. 140. Il 
comma 1 prescrive, infatti, l’obbligo del conducente di regolare 
la velocità del veicolo alle condizioni della strada e del traffico 
ed il successivo comma 3, che costituisce una specificazione 
di tale precetto, impone al conducente del veicolo di tenere una 
velocità adeguata in situazioni di particolare esposizione al peri-
colo, come quelle che possono concretizzarsi nei tratti di strada 
a visibilità limitata e nelle curve, in prossimità delle intersezioni, 

o delle scuole e dei luoghi frequentati dai bambini. In sostanza 
l’utente, pur in assenza di specifica segnaletica, deve regolare 
la velocità in modo da evitare ogni pericolo per la sicurezza delle 
persone, delle cose e della circolazione. Sul punto un problema 
di particolare rilevanza assumono le modalità di accertamento 
della violazione del precetto.

Accertamento della violazione
La giurisprudenza di legittimità ha precisato che il giudizio sulla 
valutazione della velocità non è ancorato ad astratti valori nu-
merici, bensì assume un connotato relativo, postulando che il 
concreto apprezzamento della condotta del conducente si svol-
ga proprio in rapporto a quelle specifiche circostanze di tempo 
e di luogo che la fattispecie legale evidenzia come parametri di 
riferimento per un comportamento prudente.
Con l’art. 141 il legislatore ha voluto apprestare una norma a 
larga discrezionalità tecnica: la determinazione concreta della 
lesione non è, infatti, collegata ad un meccanismo automatico 
come nel caso della velocità eccessiva di cui al successivo 
art. 142, ma ad una valutazione rimessa alla professionalità 
dell’agente accertatore. Poiché si tratta, come detto, di una 
norma ad ampia discrezionalità, l’agente accertatore, che fino a 
prova contraria, si deve presumere dotato di particolari capacità 
tecnico-valutative, deve dare conto dell’uso di tale discrezionalità 
indicando nel verbale gli elementi che lo hanno indotto a ritenere 
la sussistenza della violazione ed a procedere, di conseguenza, 
alla relativa contestazione. 
Così nel caso di intervento per incidente stradale le tracce della 
frenata rilevate sul manto stradale possono costituire un ogget-
tivo elemento di valutazione per la determinazione della velocità 
degli automezzi coinvolti. Come può costituire valido elemento 
di valutazione per la contestazione della violazione di cui alla 
citata norma il comportamento del motociclista che affronta la 
curva, a ridosso della linea continua di mezzeria e con il corpo 
piegato in modo tale da sfiorare con il ginocchio l’asfalto. Tale 
modalità di affrontare la curva è sicuramente fisiologica alla 
condotta di guida veloce del veicolo a due ruote: per la legge di 
gravità, infatti, impegnare la curva con quelle modalità a velocità 
ridotta comporterebbe lo spostamento del baricentro del mezzo 
che, senza il bilanciamento della forza centrifuga sprigionata 
dalla velocità, ne determinerebbe la caduta. In casi come quelli 
descritti il motociclista che ha affrontato la curva a ridosso della 
linea di mezzeria si vedrà, inoltre, contestata anche la violazione 
dell’art. 143 che al comma 1 impone che “i veicoli devono cir-
colare sulla parte destra della carreggiata ed in prossimità del 
margine destro, anche quando la strada è libera”. 
Sul punto la Corte di Cassazione (sent. n. 7099 /5) ha chiarito 
che “non è sufficiente che il veicolo viaggi nella propria mezzeria, 
e quindi circoli sulla parte destra della carreggiata, ma è neces-
sario altresì che esso circoli nel margine destro della carreggiata 
stessa anche quando la strada è libera”.

(Fine prima parte - continua)

›Dr. Giuseppe Donisi

Velocità
adeguata e 
velocità eccessiva
Un commento
agli artt. 141 e 142
del Codice della Strada
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La chiesa dei Santi Domenico e Sisto a Magnanapoli 
è proprietà della FEC: vi è annesso l’ateneo Ange-
licum, che in origine fu un monastero femminile. 

Esso fu eretto da S. Pio V e nel 1575 vi furono trasferite 
le suore domenicane costrette ad abbandonare il primitivo 
luogo di S. Sisto sulla via Appia a causa della malaria. 
Questa nuova chiesa di S. Sisto a Magnanapoli nel 1630 
era coperta ed ultimata.
Tra le cappelle la prima a destra, eretta nel 1649, è 
indubbiamente la più interessante dal punto di vista ar-
tistico per il gruppo scultoreo del “Noli me tangere”: ne 
fu ideatore G. L. Bernini, che chiamò a scolpire l’opera 

La monaca
di Roma
›Dr. Mauro Fioravanti

il ventenne ticinese Ercole Antonio Raggi (1628-1686). 
Il gruppo marmoreo è costituito da Cristo in piedi che 
tiene a distanza la Maddalena inginocchiata, perché non 
si attardi a toccare con le sue mani il corpo risorto del 
Cristo, ma vada piuttosto ad annunciarne la resurrezione. 
Dietro alle statue è dipinto un paesaggio con il sepolcro 
vuoto, recante la scritta ERIT SEPULCRUM EIUS / GLO-
RIOSUM. In alto l’elefante e il liocorno. L’elefante, simbolo 
positivo, è considerato saggio e anche particolarmente 
casto in quanto era ritenuto frigido. Il liocorno, bestia 
solitaria e diffidente, selvaggio e inavvicinabile, aveva una 
debolezza di cui i cacciatori erano pronti ad approfittare: 
appena una fanciulla si sedeva in una radura del bosco, il 
liocorno avvertiva il soave profumo della verginità che si 
propagava nell’aria: allora, incurante di tutto, si avvicinava 
lentamente alla fanciulla; si accovacciava ai suoi piedi 
ed accettava di essere da lei dissetato. Il liocorno mite 
e offensivo, diventava così facile preda dei cacciatori 
che lo uccidevano. Il liocorno quindi era metafora della 
verginità, della purezza e della castità. Questa è la scena 
rappresentata.
Ma chi e perché pagò e, soprattutto, perché è stato scelto 
quel particolare soggetto? Le cronache riportano che 
suor Maria Eleonora, della nobile famiglia degli Alaleona, 
finanziò i lavori con 3.000 scudi, desiderando “espiare un 
grande peccato commesso da un membro della famiglia”. 
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Che cosa era successo?
I fatti risalgono al 1635. Si tratta di una storia simile a quella 
della monaca di Monza dei “Promessi Sposi” del Manzoni: 
una monacazione forzata, una passione amorosa, una 
tragedia, una dura punizione ed un pentimento. Nel caso 
della “monaca di Roma” tuttavia l’esito del pentimento fu 
un capolavoro dell’arte scultorea: da una storia privata 
ecco un bene pubblico!
Una congiunta di suor Maria (o lei stessa?), bellissima di-
ciottenne, era stata costretta dalla famiglia ad entrare nel 
monastero di Santa Croce a Montecitorio. Ella immaginava 
per sé un futuro diverso da quello imposto dagli interessi 
della sua nobile famiglia.
Nonostante la rigorosa sorveglianza, la giovane suora ri-
uscì a stare in contatto con il suo amante, certamente di 
nobile famiglia, tramite una sua inserviente che portava i 
messaggi scritti. Progettarono la fuga nella speranza che 
di fronte al fatto compiuto la famiglia avrebbe acconsentito 
al matrimonio d’amore.
Il piano fu così organizzato: il giovane, di cui non cono-
sciamo il nome, si sarebbe introdotto di nascosto nel 
monastero con uno stratagemma, poi i due amanti avreb-
bero fatto la “fuga d’amore”. Lo stratagemma consisteva in 
questo: l’innamorato incaricò un suo servo di consegnare 
una cassa (sembra di caffè) a suor Maria nel monastero 
di S. Croce a Montecitorio, perché egli sarebbe andato 
fuori Roma per alcuni giorni. In realtà egli stesso si fece 

chiudere nella cassa del caffè, sicuro di poter entrare nel 
monastero entro poche ore.
Purtroppo le cose non andarono per il verso giusto. Il 
servo, che non ne sapeva niente, convinto dell’assenza del 
padrone, se la prese comoda e consegnò il pesante carico 
tardi, a suo piacimento e non secondo le raccomandazioni 
del padrone. Così il giovane innamorato, rimasto chiuso 
nella cassa nascosta in magazzino troppo a lungo morì 
soffocato.
Quando il carico fu consegnato, suor Maria ricevette il ca-
davere del suo giovane amante. Pianse allora la definitiva 
perdita dell’amore umano e dell’ultima speranza di vivere 
una vita secondo il suo desiderio. Pianse per la durezza del 
castigo inflitto per aver violato le regole della consacrazione 
monastica: murata viva a pane ed acqua e segregata dal 
mondo fino a completa espiazione.
Non sappiamo quanto durò la penitenza, né è chiaro se la 
suor Maria, che nel 1649 finanziò la Cappella del Noli me 
tangere di S. Sisto, sia una congiunta della giovane suora 
del 1635 o sia la stessa che, dopo sincero pentimento, 
sarebbe stata trasferita a S. Sisto. Comunque sia, questo è 
notevole: un percorso di vita e di perfezionamento persona-
le privato lascia un segno in un Bene Culturale pubblico. Se 
dunque la storia della monaca di Monza narrata da Manzoni 
suscita pietà e compassione, questa storia della monaca di 
Roma, riportata nel Diario Romano di Giacinto Gigli, genera 
sì pietà, ma anche ammirazione e gratitudine.

Come ogni anno, si è svolta nel mese di febbra-
io nel Lago Champlian ghiacciato nella città di 
Burlington Vermont USA, la manifestazione del 

“Tuffo del pinguino”, con la partecipazione di centinaia di 
gruppi provenienti da tutti gli stati confinanti al Vermont, 
New York State, Maine, Massachusetts, New Hampshire, 
Connecticut, Rhode Island e Mariland. Tutti i gruppi sono 
stati premiati con gadget, medaglie, maglie ed altro per 
il loro coraggio dimostrato, molti dei partecipanti erano 
ultra ottantenni e quindi venivano premiati con la targa del 
Governatore dello Stato e del Sindaco della Città. Per tutti 
i partecipanti alla fine il pranzo offerto gratuitamente.
Il giorno della manifestazione la temperatura era –33° 
Celsius e molto vento, che però non ha scoraggiato i 
partecipanti che si gettavano in acqua solamente con il 
costume da bagno.
Il servizio d’ordine con Polizia, Vigili del Fuoco, personale 
sanitario e molti volontari era impeccabile.

Uff. Antonio Murgia
Sovrintendente Capo Polstato ©

U.S.A.
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Fornitura di energia elettrica per utenze domestiche
Pronto lo sconto sulla bolletta elettrica. In arrivo 
anche quello sul gas. L’autorità per l’energia elettrica 
e il gas ha finalmente definito le modalità applicative del 
particolare regime di riduzione delle tariffe compensa-
zione della spesa per la fornitura di energia elettrica 
sostenuta dai clienti domestici in particolari situazioni 
di disagio economico e non.
È un provvedimento atteso da tempo, circa un anno, 
per l’attuazione del quale manca ancora un tassello fon-
damentale, ovvero, la modulistica. Lo sconto, variabile 
da € 60 a € 135, sulle tariffe dell’energia elettrica per 
utenze private con potenza impegnata non superiore 
a 3 KW, riguarda i contribuenti che possono certificare 
una ISEE non superiore a € 7.500. Il limite di € 7.500 
non è un limite reddituale ma frutto del calco-
lo ISEE che può risultare entro il suddetto limite 
anche con redditi “convenzionali” ben superiori 
a € 7.500.
Lo sconto, variabile anche a seconda del numero dei 
componenti il nucleo familiare, può essere richiesto 
anche dai contribuenti nel cui nucleo familiare è presen-
te una o più persone in gravi condizioni di salute che 
necessitano dell’utilizzo di apparecchiature medico te-
rapeutiche elettriche per il nucleo familiare, può essere 
richiesto anche dai contribuenti nel cui nucleo familiare 
è presente una o più persone in gravi condizioni di 
salute che necessitano dell’utilizzo di apparecchiature 
medico terapeutiche elettriche per il mantenimento in 
vita.
In questo ultimo caso alla riduzione specifica di € 150, 
qualora ricorrano anche le condizioni ISEE sopra ripor-
tate, potrà essere cumulato lo sconto “ordinario”. Il 
sistema è operativo da gennaio 2009.

Gli importi delle pensioni per il 2009
Rivalutazione del 3,4%. L’adeguamento degli impor-
ti di pensione per il 2009 verrà fissato con apposito 
Decreto interministeriale (Economia e Lavoro), proba-
bilmente in via provvisoria, al 3,4%.
A fronte di un’impennata dei prodotti di prima neces-
sità (pane, pasta, latte) del 15%/20% l’adeguamento 
previsto è davvero insignificante. Per effetto delle mo-

Previdenza
e assistenza

difiche introdotte al meccanismo di adeguamento al 
costo della vita dalla legge 127/07, l’incremento viene 
riconosciuto per intero (100% del 3,4%) per le fasce 
di importo dei trattamenti pensionistici comprese tra 
3 e 5 volte il trattamento minimo, al 75% per la parte 
di pensione eccedente. Per effetto dell’adeguamento 
sopra descritto, gli importi delle pensioni in pagamento 
nel 2008 saranno così calcolati:
– fino a € 2.217,80 mensili adeguamento del 3,4%;
– oltre € 2.217,80 mensili adeguamento del 2,55%.
L’importo delle pensioni per il 2009 sarà pertanto pari a:
– Pensioni minime € 458,64 mensili (annui € 5.962,32)
– Assegni sociali € 409,44 mensili (annui € 5.322,72)
Non appena ricevi il modello di comunicazione degli 
importi in pagamento per il 2009 dell’Inps o da altro 
Istituto o Ente pensionistico, verifica o fai verificare da 
un patronato quale l’INAC la correttezza degli importi.

I.S.E. - Indicatore della Situazioni Economica
La dichiarazione sostitutiva unica documenta la 
situazione economica del nucleo familiare ed è indispen-
sabile per richiedere prestazioni sociali agevolate:
– Agevolazioni per tasse universitarie
– Assegno per il nucleo familiare con tre figli mi-

nori
– Assegno di maternità
– Asili nido ed altri servizi educativi per l’infanzia
– Mense scolastiche
– Prestazioni scolastiche (libri scolastici, borse di 

studio, ecc.)
– Servizi socio-sanitari domiciliari
– Servizi socio-sanitari diurni, residenziali, ecc.
– Agevolazioni per i servizi di pubblica utilità (te-

lefono, luce, gas)
– Altre prestazioni economiche assistenziali.
Il contribuente che richiede l’assistenza alla com-
pilazione della dichiarazione sostitutiva unica è 
tenuto a produrre per sé e per tutti i componenti il 
nucleo familiare, la seguente documentazione:
– Documento di identità
– Stato di famiglia
– Codice fiscale
– Ultima certificazione dei redditi (730, Unico, CUD)
– Certificazione attestante i redditi degli immobili (ter-

reni e fabbricati)
– Eventuale contratto di locazione dell’abitazione debi-

tamente registrato
– Estratto conto al 31 dicembre di depositi e conti 

correnti bancari e postali
– Certificazione rilasciata a soggetti portatori di handi-

cap o con invalidità superiore al 66%.
La dichiarazione ha validità un anno.
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Niente detrazione per i parafarmaci. Per beneficia-
re della detrazione fiscale per l’acquisto di medicinali, lo 
scontrino emesso dalla famarcia deve recare obbligato-
riamente l’indicazione “farmaco” o “medicinale”. Se 
il documento fiscale riporta la dicitura “parafarmaco”, 
non spetta alcuna detrazione d’imposta. È possibile de-
trarre dall’Irpef in dichiarazione dei redditi solo le spese 
per l’acquisto di medicinali certificate dallo scontrino o 
fattura che descriva la natura, la quantità e la qualità del 
bene acquistato e il codice fiscale di chi lo compra.
Questo è quanto precisato con la risoluzione n. 
396/2008 dell’Agenzia delle Entrate che ha risolto un 
dubbio interpretativo di ampia portata, affrontando uno 
dei casi più comuni a molti contribuenti che presentano 
ai Caf il modello 730.
Nel caso prospettato da un contribuente all’Agenzia, 
il Centro di Assistenza Fiscale non aveva riconosciuto 
la detrazione per alcuni scontrini riportati, alla voce 
descrizione dell’oggetto acquistato, la parola “para-
farmaci”. Il contribuente specificava che i parafarmaci 
in questione consistevano in integratori alimentari, pro-
dotti fitoterapici, colliri e pomate.
Per quanto riguarda l’acquisto di integratori alimenta-
ri, l’Agenzia già con la risoluzione 256/2008 aveva 
precisato che non rientrano tra le spese sanitarie che 
possono beneficiare della detrazione di imposta del 
19%, in quanto considerati prodotti di “area alimenta-
re”. I prodotti fitoterapici, invece, sono ufficialmente 
approvati dall’Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa) che ne 
autorizza l’immissione in commercio riconoscendogli 
la dignità di farmaco dopo averne verificato la qualità, 
l’efficacia e la sicurezza.
È evidente che per questi ultimi è possibile fruire del-
la detrazione fiscale. Tali medicinali possono essere 
commercializzati solo dalle farmacie. Gli altri prodotti 
a base di erbe, che non hanno l’autorizzazione all’am-
missione in commercio da parte dell’Aifa, non possono, 
invece, essere definiti “medicinali”. Questi, come tutti 
gli altri articoli acquistati e definiti sullo scontrino ge-
nericamente come “parafarmaci”, siano essi prodotti 
fitoterapici, pomate, colliri, ecc., non possono essere 
qualificate spese sanitarie e quindi, beneficiare di alcuna 
detrazione di imposta.

Dipendenti pubblici
Ogni malattia riduce la busta paga. I tagli allo sti-
pendio dei dipendenti pubblici verranno applicati tutte 
le volte che gli stessi si asterranno dal lavoro a causa 
di una malattia e si estenderanno ai primi 10 giorni 
di assenza. Secondo il Dipartimento della Funzione 
Pubblica, chiamato a rispondere ai numerosi requisiti 

nati dall’applicazione dei provvedimenti per combattere 
l’assenteismo negli uffici pubblici, se i dipendenti si 
ammaleranno più volte nel corso dell’anno scatteranno 
più volte le trattenute sulla retribuzione definite dalla 
legge 133/08.
I primi dieci giorni di assenza per i quali scatta la ri-
duzione dello stipendio non rappresentano, quindi, un 
tetto massimo mensile e/o annuale. Sono fatti salvi gli 
infortuni e le patologie gravi per i quali non ci saran-
no penalizzazioni. Per le assenze da lavoro per visite 
specialistiche, terapie ed accertamenti diagnostici, se 
collegate a malattie, si applicano le nuove disposizioni 
sia per quanto riguarda il sistema di certificazione che 
per la retribuzione. Sono esclusi dalla decurtazione 
dello stipendio i dipendenti del comparto sicurezza e 
difesa per le malattie conseguenti a lesioni riportate in 
attività operative ed addestrative.

Congedi parentali
Il Consiglio di Stato promuove il ruolo della madre 
casalinga. Il lavoratore padre può fruire dei permessi 
giornalieri per allattamento se la madre non ne ha diritto 
in quanto casalinga.
Questo il principio sancito dal Consiglio di Stato a con-
ferma della sentenza del TAR della Toscana che aveva 
riconosciuto al padre dipendente di un Ministero il diritto 
ai riposi giornalieri per allattamento e del relativo trat-
tamento economico fino al compimento di un anno di 
età della figlia, nonostante la madre della bimba fosse 
casalinga. È certamente una lettura nuova e moderna 
del Testo Unico sulla maternità. Il provvedimento con-
sente alle lavoratrici madri durante il primo anno di 
vita del nascituro due ore di riposo giornaliere riducibili 
se l’orario di lavoro è inferiore a 6 ore giornaliere. In 
alternativa alla madre, sono riconosciuti al padre del 
nascituro solo in particolari casi: i figli sono stati affidati 
solo al padre; la madre lavoratrice dipendente non se 
ne avvale; la madre non è lavoratrice dipendente; in 
caso di morte o grave infermità della madre. In caso 
di parto plurimo le ore di riposo sono raddoppiate ed 
in questo caso il padre può utilizzare quelle non fruite 
dalla madre oltre le due ordinarie. È ormai prassi con-
solidata che la madre sia comunque lavoratrice con 
diritto al trattamento economico di maternità a carico 
dell’Inps o di altro Istituto o Ente previdenziale. Il Con-
siglio di Stato, così come aveva fatto il TAR, considera 
il lavoro della madre casalinga al pari di una qualsiasi 
altra madre lavoratrice in quanto anch’essa è comunque 
impegnata in compiti che possono distoglierla dalla 
cura del neonato.

(Si ringrazia per la collaborazione il patronato Inac)
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Libri
“Ognuno di noi aveva il paracadute, il mate-

riale e l’armamento necessario. Sarem-
mo stati sganciati a circa 10 chilome-

tri dalla cittadina di Semnan, in una zona desertica. 
Durante l’addestramento con i terroristi non mi ero 
mai lanciato con il paracadute e, dall’ultima volta che 
avevo tirato il gancio di apertura di una vela, erano 
passati alcuni anni. Ciò nonostante, mi sentivo tranquil-
lo, visualizzavo davanti a me solamente il blitz. C’era 
paura, adrenalina ed un pizzico di pazzia, ma erano gli 
ingredienti unici di un operatore speciale per portare 
a casa il risultato positivo di una operazione”.
È un brano del capitolo “Iran Operazione Jadewa. Par-
tenza” che dà il titolo al romanzo di azione scritto da 
un ragazzo umbro del ’74 con particolari attitudini alla 
narrativa, pubblicato nel 2008 dalla Kimmerik Edizioni 
di Patti. L’autore assume valori fondamentali, quali la 
fede, la speranza, l’amore come compagni di viaggio 
per la missione del guerriero, una missione di lavoro da 
agente speciale che è metafora della quotidiana lotta 
di chi è oggi costretto a vivere in una società sempre 
più complessa. Significa 
operare in luoghi ostili, 
essere sottoposto ad 
estenuanti allenamenti 
ed umiliazioni personali, 
ma anche trovare in se 
stessi la forza , il corag-
gio e l’umiltà per andare 
avanti. Un romanzo in cui 
vengono coinvolte azio-
ni ed emozioni, la paro-
la diventa azione, il dire 
si trasforma in dare, la 
missione diventa fede.

MARCO CATANA
Operazione Jadewa

Don Marcello Stanzione, autorevole studioso di 
angelologia, in questo ponderoso volume di ol-
tre 400 pagine, per le Edizioni Segno, chiarisce 

molti aspetti delle complesse questioni che accompa-
gnano i puri spiriti e apre nuovi orizzonti anche catechi-
stici e pastorali per la devozione cristiana agli angeli.
Il volume tenta di rispondere al rinnovato bisogno di 
sacro della società contemporanea ed al sorprenden-
te interesse che gli angeli, 
considerati messaggeri del 
Signore, ma a lui inferio-
ri, suscitano anche tra le 
giovani generazioni. Sono 
meditazioni, suggerimenti, 
esperienze, preghiere che 
accompagnano il lettore per 
trentun giorni in modo avvin-
cente, con due appendici di 
preghiere agli angeli ed una 
ricca bibliografia.

DONATO ALbeRTO SCALfARI
I venti dell’amore

Un piccolo paese dei 
monti della Sila ha 
dato i natali ad un 

nuovo autore che esprime 
la sua sensibilità in questa 
raccolta che è l’esordio uf-
ficiale nel novero dei poeti 
italiani contemporanei. Do-
nato Alberto Scalfari, poeta 
poliziotto, si compiace di 
immaginare in questa rac-
colta “che nel vento possa 
trovarsi il segreto rivelatore 
sull’essenza ultima dell’amore, nel connubio tra Dio 
e l’uomo”, spalancando la porta dell’eternità anche a 
coloro i quali “ingiustamente vengono additati peccatori 
di anacronistici pudori”. Accenti lirici che spesso tro-
vano ampi spazi e volute che si librano oltre le medie 
altezze della poesia per raggiungere accorati porti di 
memorie della natura natia, languori di amori e affetti e 
turbamenti e ingenue visioni pulite raccontate con l’uso 
sapiente della parola pensata. Ottanta pagine da gusta-
re interamente, questo “I venti dell’amore”, pubblicato 
da Carra Editrice di Castrano (Le) nel 2008.

MARCeLLO STANZIONe
Un mese con gli angeli
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Un ricordo affettuoso ai caduti 
in Montenegro il 15.07.1941
dalla sezione di Sanremo
Con piacere ed orgoglio leggo spesso sul vostro 
giornale notizie di importanti ricorrenze riguardanti 
le famiglie dei soci del Sodalizio. Credo che ciò sia 
giusto e saggio per condividere momenti significativi 
della vita.
Una sola volta ho letto sul n. 7-8 dell’anno 1979 del 
nostro giornale un articolo che trattava del Battaglione 
Motociclisti della Polizia, organizzato nel 1942 dal 
Ministero dell’Interno e comandato dal Colonnello P.S. 
Giglioni, che venne inviato in Montenegro per ripristina-
re l’ordine pubblico, turbato da moti insurrezionali.
Purtroppo gli eventi bellici si susseguirono in tutto il 
mondo e, dopo un anno di permanenza in tale territo-

rio, il Battaglione do-
vette rimpatriare per 
la forte perdita di vite 
umane e mancanza di 
mezzi adeguati. Alla 
Bandiera del Corpo fu 
concessa la Medaglia 
di bronzo al valor mili-
tare per gli atti eroici 
compiuti dai com-
ponenti del Reparto 
nell’adempimento del 
loro dovere,
A questi eroici colle-

ghi e alle loro famiglie desidero rivolgere un pensiero 
affettuoso, avendo militato nel Battaglione prima a 
Podgoritza e poi a Cettigne.
Di questa vicenda, forse per ragioni politiche anche 
internazionali, non si è mai fatto cenno sulla stampa 
italiana.

La fotografia del cippo forse ancora esistente in Mon-
tenegro (ex Jugoslavia 1941/42) riporta sul retro i 
nomi di alcuni eroi morti lontano dalla Patria: “Xan-
Masanovica-Rijeka-Cettigne – 15 luglio 1941 – (58 
automezzi, 800 militari Btg. GAF e Agg. PS II Plotone 
Batg. Motociclisti Polizia). Ricordi infausti di sanguinosi 
combattimenti con gravissime perdite fra cui Paoloe-
milio Antonio, Pianigiani Gino e centinaia di soldati 
BTG. GAF – poi la cattura dei superstiti (compreso lo 
scrivente), V. Brg. Villani-Careddu Napoleone-Canini-
Lecce ed altri, Mason Gino Ag. PS del Btg. Agenti 
PS Motociclisti II Plotone – Podgoritza (ora Titograd) 
Jugoslavia”.

Il novantunenne socio 
Salvatore Pizzuto

P.S. A rettifica di quanto da me scritto precedente-
mente, mi corre l’obbligo di segnalare che il socio più 
anziano della sezione di Sanremo non è il sottoscritto, 
nato il 27 luglio 1917, ma il Maresciallo della Polizia 
Stradale in quiescenza cav. Goffredo Vitolo, che è nato 
12 giorni prima del sottoscritto e che attualmente go-
de buona salute ed accudisce la sua gentile consorte. 
Con affetto e sincera amicizia per il collega Vitolo.

L’attestato di Telethon
all’ANPS di Trieste
La presidente del Comitato Telethon Fondazione Onlus, 
Sig.ra Susanna Agnelli, ha inviato nello scorso mese di 
giugno una lettera al presidente della sezione ANPS di 
Trieste in cui esprime “i più sentiti ringraziamenti per 
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Al nonno Antonio
Pubblichiamo una breve lettera che Marika Gugliara, 
nipote del presidente della sezione ANPS di Perugia 
cav. Antonio Cucci, ha indirizzato al nonno in occasio-
ne della prematura scomparsa della moglie Sandra.

“Antonio, la mancanza della tua Sandra ti rende per-
so, smarrito come un bambino, e vorresti dire, fare 
tante di quelle cose che sai che non servirebbero a 
rincuorarti nel tuo dolore. Ricordala, invece, nei mo-
menti più spensierati della sua vita dove la luce la 
faceva splendere. La Sandra, ora che è liberata da 
ogni male, riesce a vedere quello che sei, a riempire 
questo cuore che è sempre stato alla ricerca del suo 
amore; ora è tua.
Non è facile, ma la Sandra, lasciandoti, ha fatto libere 
delle persone, riunito la sua famiglia e soprattutto ora 
ti ama e vede. Lei ti aspetta nel Regno dei cieli per 
danzare con te, senza costrizioni fisiche, perché tu 
vivi nella speranza di quel giorno in cui le vostre anime 
unite danzeranno in una sala dove sarete solo voi e 
il vostro amore.
Sei forte e lei lo sa, perciò non lasciarti andare ma 
trova la forza in Sandra, che solo ora ti è veramente 
vicina.

Tua nipote Marika Gugliara”

80 anni e l’entusiasmo
di sempre anche a Pescara
Pubblichiamo con piacere una lettera inviata a Fiamme 
d’Oro dal socio ANPS Mario Di Gesù, che dimostra che 
l’entusiasmo del poliziotto non si spegne mai.

Ho svolto la mia attività in Polizia a Forlì presso il 
Commissariato Compartimentale POLFER di Bologna 

e adesso mi trovo in pensione con grave infermità per 
causa di servizio.
Oggi all’età di 80 anni e ancora più di ieri, sono en-
tusiasta di questa nostra Grande Famiglia e di avere 
partecipato al 4° Raduno ANPS recentemente svoltosi 
a Pescara.
Ho partecipato al 4° raduno ANPS di Pescara rispon-
dendo al fraterno invito ricevuto dai colleghi della 
Sezione di Ferrara, i quali nonostante a conoscenza 
del mio stato di salute e della recente disgrazia per 
la perdita della mia Signora, hanno voluto e insistito 
affinché partecipassi.
“Ricordare il passato per costruire il futuro” è stato lo 
slogan per il 4° raduno nazionale dell’Anps. Ci siamo 
ritrovati in circa 6.000 tra personale attivo e in pen-
sione, e sono stati 2 giorni di festa caratterizzati da 
momenti istituzionali, spettacolari ed emomzionanti.
Durante la Santa Messa in Cattedrale sono stati ri-
cordati i “Nostri Colleghi Caduti” onorando la propria 
missione nel rispetto delle leggi dello Stato, e noi non 
dimenticandoci di loro, delle loro vedove e dei loro 
orfani rafforziamo ulteriormente la nostra fratellanza 
riconoscendoci nella nostra Associazione.
Un grazie all’ANPS per questo meraviglioso evento, e 
un grazie particolare agli amici della Sezione di Ferra-
ra, amici fraterni con i quali ho condiviso sentimenti di 
Democrazia e Libertà oltre al piacere di trascorrere 
insieme la nostra festa.

Mario Di Gesù
Sovrintendente in pensione della Polizia di Stato

Giornata ecologica e dell’ambiente
Una targa all’ANPS di Sorrento
Lo scorso 19 ottobre si è svolta a Sorrento la Giorna-
ta ecologica e dell’ambiente, organizzata dall’asses-
sore del Comune di Sorrento dr. Rosario Fiorentino. 
L’ANPS, invitata, ha partecipato con il presidente e il 
consiglio direttivo sezionale. Nella sala consiliare, alla 
presenza di autorità civili e militari, è stata consegnata 
all’ANPS di Sorrento e al suo presidente cav. uff. Lino 
Boggian una targa con la seguente motivazione: “Per il 
costante, disinteressato e spontaneo impegno svolto 
nel campo della salvaguardia ambientale, protezione 
civile, sicurezza e tutela della salute”. Lusinghieri ap-
prezzamenti sono stati espressi da tutti i presenti per 
l’attività dell’ANPS.

l’impegno dimostrato nella attività di raccolta fondi a 
favore di Telethon e per il risultato ottenuto” a soste-
gno della ricerca scientifica sulle malattie genetiche. 
“A nome del Comitato Telethon – prosegue la lettera 
– ho il piacere di conferirVi un attestato di benemeren-
za quale segno tangibile della nostra gratitudine”.

Otello Nardin
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Pubblichiamo una sintesi dei lavori del Convegno 
nazionale svoltosi il 26 ottobre 2007 presso il 
Salone del Parlamento del Castello di Udine

“Il Mandato di Arresto Europeo”
Organizzato dalla Sezione di Cervignano del Friuli con 
la collaborazione dell’Università degli Studi di Udine, 
Facoltà di Giurisprudenza, il convegno ha inteso con-
tribuire all’aggiornamento professionale realizzando 
un’idea del Consigliere Nazionale Angelo Rossi, non 
nuovo ad iniziative di carattere nazionale ed interna-

zionale di rilevante valore, cui si è aggiunta la preziosa 
collaborazione del Dott. Pietro Comelli, già Questore 
di Udine e di altre città d’Italia, e del Presidente della 
piccola Sezione friulana, Giovanni Ragusa. All’incontro, 
presieduto dal Prof. Andrea Scella, straordinario di 
diritto processuale penale dell’Università di Udine, 
hanno partecipato in veste di relatori il Prof. Enrico 
Marzaduri, ordinario di diritto processuale penale del-
l’Università di Pisa, la dottoressa Carmen Manfredda, 
vice rappresentante nazionale presso Eurojust ed il 
dottor Lorenzo Del Giudice, Sostituto Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Udine.
Dopo l’esposizione dei relatori ha avuto luogo una 
tavola rotonda con l’intervento del dott. Vittorio Bor-
raccetti, Procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Venezia e del dott. Massimo Tosi, direttore 
di sezione della divisione SI.RE.NE Ufficio Relazioni 

Internazionali di Polizia del Ministero dell’Interno.
Un contributo video è giunto da Strasburgo, con una 
relazione esplicativa sul mandato di arresto Europeo, 
del relatore stesso della legge, dr. Graham Watson, 
presidente del gruppo dei Liberali Democratici e Ri-
formatori al Parlamento Europeo.
Fra i 190 presenti al convegno si segnala la parteci-
pazione del Sindaco di Udine Prof. Sergio Ceccotti e 
del Questore di Udine dott. Giuseppe Padulano che 
hanno portato il loro saluto agli intervenuti, nonché 
di numerosi avvocati provenienti anche dalla Liguria, 
di studenti e rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri, 

della Polizia di Stato, di varie Polizie Municipali e del 
Corpo Forestale.
La manifestazione, iniziata puntualmente alle ore 9.30, 
ha avuto una breve interruzione per un coffee break e 
si è conclusa alle ore 14.30 circa, con un pranzo in 
un noto locale nei pressi del Castello di Udine.
I commenti al convegno sono stati univocamente posi-
tivi, con la richiesta da parte dei presenti di ben 107 
attestati di partecipazione.
Un cenno particolare merita il Segretario Economo 
della Sezione, Ispettore Capo Massimo Savino, in ser-
vizio presso il Settore Polizia di Frontiera di Gorizia, 
il quale, mettendo a disposizione dell’ANPS e della 
Sezione il suo tempo libero e le sue profonde cono-
scenze informatiche, ha garantito l’eccellente risultato 
dello svolgimento del convegno.

Giovanni Ragusa
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Come eravamo
Festa di San Michele Arcangelo a Sorrento nel 1956
Il presidente della sezione ANPS di Sorrento, cav. uff. 
Lino Boggian ci ha inviato una foto dei partecipanti alla 
cerimonia che si svolse nei locali del Commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Sorrento nel 1956, in occasione 
della festività del santo patrono San Michele Arcangelo. 
Con lui si riconoscono il Dirigente dr. Antonino Ales, il 
Comandante la stazione M.llo Salvatore Calitri, alcuni 
amici e sottufficiali della Guardia di Finanza locale.

Corso di istruzione Allievi 
Guardie di P.S.
Caserta 1° ottobre 1961
31 marzo 1962
Vincenzo Pizzuti, socio ANPS 
di Padova, ci invia una foto 
degli allievi del Corso Allie-
vi Guardie di P.S. tenutosi a 
Caserta dal 1° ottobre 1961 
al 31 marzo 1962. “Sarebbe 
emozionante – scrive Pizzuto 
– ricevere un giorno una te-
lefonata di uno dei miei tanti 
colleghi del corso”.
Il suo numero telefonico è: 
049.684095. Chi si ricono-
sce, si faccia presente.
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Si sono rivisti dopo 40 anni
Lavorano a Lecco le rispettive figlie dei soci Vincenzo In-
fante e Alessandro Leardi, che nel 1967 frequentaro a Ca-
serta la scuola di Polizia per diventare guardie di Pubblica 
Sicurezza. Divisero insieme esperienze, studi e la stessa 
camera ma poi ognuno prese la sua strada, terminando 
la carriera in Polizia uno a Lecco e l’altro a Pesaro. Ora le 
figlie lavorano a Lecco e sono amiche ed hanno fatto in 
modo che i loro genitori si incontrassero di nuovo dopo 
40 anni, con grande reciproca emozione. Questa è una 
foto del 1967, dove Leardi è il primo in piedi a sinistra, 
e Infante il penultimo in piedi da sinistra. Se altri colleghi 
si riconoscono nella foto, possono contattare Vincenzo 
Infante al numero 339.4052635.
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Al Casello Firenze Nord nel 1975
Il socio anziano della sezione di Fi-
renze, Appuntato Fiorenzo Favale, 
già in servizio presso la sezione 
fiorentina della Polizia Stradale, ci 
ha inviato questa foto datata 1975, 
che lo ritrae mentre presta servizio 
sull’autostrada del sole al casello di 
Firenze Nord in occasione di uno 
sciopero dei casellanti. Sono tra-
scorsi oltre 30 anni, ma è sempre 
viva l’appartenenza orgogliosa alla 
Polizia di Stato.

I ricordi del 1946
La sezione ANPS di Novara ha inviato due belle foto 
risalenti al 1946. Nella prima sono in tre: da destra Gio-
vanni Gravero fondatore dell’ANPS novarese, al centro 
il socio Fiorenzo Masnaghetti e a sinistra il socio Barto-
lino, “italo-svizzero” in servizio alla “buon costume”.
Nella seconda, il gruppo di colleghi, alcuni dei quali in 
borghese (addetti all’archivio della Questura di Novara): 
il primo a sinistra è Adriano Visentin, il penultimo è Fio-
renzo Masnaghetti, tuttora socio della sezione. co
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Cena di fine corso a Caserta 1966
Il socio Camillo D’Aquila, della sezione di Paler-
mo, ha inviato una foto con tutti i colleghi del 1° 
Plotone della 2° Compagnia della Scuola Allievi 
di Caserta, durante la cena di fine corso l’11 no-
vembre 1966.
Ecco i nomi di tutti: in piedi da sinistra, Cellam-
mare Antonino, Caratelli Carlo, Messina Saverio, 
Auricchio Giuseppe, Esposito Antonino, Marchilla 
Michele, Rossi Gregorio. Seduti, da sinistra, Bel-
lucci Walter, Marini Angelo, Romano Salvatore, 
Palmeri Giuseppe, D’Aquila Camillo, Aversa Pietro, 
Esposito Salvatore, Esposito Ciro. Chi vuole met-
tersi in contatto, può telefonare al socio D’Aquila 
al numero 091.6302947.
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Polizia Stradale 1954
Il socio della se-
zione ANPS di 
Palermo, Moce-
ra Luigi, in una 
foto del 28 ago-
sto 1954, inviata 
alla sua mamma, 
quando era nella 
Polizia Stradale a 
Pisa.co
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I soci della sezione di Milano
La sezione di Milano ci ha 
inviato alcune foto che ri-
traggono il socio Pasquale 
Vincelli a Moena nel 1962 
al 19° Corso Sciatori,

nel 1961 per il Centenario 
dell’Unità d’Italia

e a Vibo Valentia 
nel 1958 alla Ca-
serma Garibaldi 
del 18° Reparto 
Mobile.

I soci Demetrio Di Marco e Pasquale Erra sono invece 
ritratti al 50° Pellegrinaggio Militare Internazionale a 
Lourdes nel 2008.

Il Commissariato di P.S. 
di Saluzzo nel 1953
La signora Giuseppina Ber-
toglio vedova Campagna, 
socia simpatizzante della 
sezione ANPS di Cuneo, 
ha inviato una foto che 
rappresenta i componenti 
del Commissariato di Pub-
blica Sicurezza di Saluzzo 
(Cn) nell’anno 1953.

Il “Corso Briareo” nel 1948
Presso la Scuola di Polizia “Ferdinando di Savoia”, in 
seguito ribattezata “Castro Pretorio”, si tenne nel 1948 
il “Corso Briareo”: nella foto i partecipanti al corso, tra 
i quali il cav. Giovanni Russo, il secondo da destra in 
quarta fila.
Chi si riconosce nelle foto, può contattare la sezione di 
Ivrea al numero telefonico 0125.233845.
Polizia Stradale di Vercelli nel 1952.

10° Corso di Polizia Giudiziaria a Roma 1953
Il vice presidente della sezione ANPS di Ivrea cav. Gio-
vanni Russo, ha inviato la foto dei partecipanti al 10° 
Corso di Polizia Giudiziaria tenutosi a Roma alla Scuola 
Castro Pretorio dal 12 marzo al 14 luglio 1953, riserva-
to a Sottufficiali e Guardie provenienti dalle Questure di 
Asti, Milano, Potenza, Rieti, Salerno, Siracusa, Teramo, 
Terni, Varese, Vercelli, Vicenza.

Lo stesso socio cav. Giovanni Russo qui è ritratto in 
primo piano insieme con un collega della Polizia Mo-
tociclisti della Questura di Vercelli e la Polizia Stradale 
di scorta all’on. Alcide De Gasperi in visita alla città di 
Varallo Sesia nel lontano 1952.
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Nascite
Battesimi
Compleanni
Anniversari
Lauree
Nozze
Meriti

Notizie liete

Il piccolo Gabriele
Eccolo il piccolo Gabriele Maria Delli 
Carri, che ha visto la luce il 25 feb-
braio 2009 per la gioia della mamma 
signora Adriana Albano e del papà, 
l’Assistente Capo Domenico Delli 
Carri, in servizio alla Divisione Anticri-
mine della Questura di Foggia. A loro 
e al piccolo Gabriele gli auguri dei 
soci della sezione ANPS foggiana.

Ben arrivato, Alessio

Il 3 gennaio 2009 a Parma la signo-
ra Maria Rita Rocca, figlia del Sovr. 
Capo © Calogero, ha dato alla luce 
il suo secondogenito, cui è stato 
imposto il nome di Alessio. Al papà 
Angelo Alaimo e alla mamma Maria 
Rita vanno gli auguri del presidente 
e dei soci della sezione di Agrigento 
e della sottosezione di Naro. Nella 
foto il piccolo Alessio tra le braccia 
della sorellina Elisa.

È nata Cecilia
È felice la socia consigliera della 
sezione ANPS di Rimini Ass. Capo 
Annalisa Marconi con la figlia Cecilia 
tra le braccia, nata il 23 dicembre 
2008. Auguri alla piccola Cecilia da 
parte di tutta la sezione riminese, 
che si unisce alla gioia della mam-
ma Annalisa e della sua famiglia.

È arrivato Leandro

Il socio consigliere della sezione AN-
PS di Rimini Isp. © Bernardino Maz-
zanti è felice per l’arrivo del primo 
nipotino Leandro, venuto alla luce il 
3 settembre 2008, primogenito dei 
genitori Silvia Mazzanti e Gianluca 
Arcangeli. Auguri al nonno ed al pic-
colo Leandro e ai genitori.

La bellissima Sofia

Il 30 novembre scorso è nata la bel-
lissima Sofia Calzavara. È felice di 
presentare la sua prima nipotina il 
nonno Bruno Minisini, Isp. Sup SUPS 
©, vice presidente della sezione AN-
PS di Bassano del Grappa. Auguri 
e felicitazioni alla piccola Sofia al 
nonno, alla nonna Rosella Toniolo, 
alla mamma Elisa e al papà Nicola 
Calzavara.
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85 compleanni
Lo scorso 11 gennaio 2009 il socio 
della sezione ANPS di Rovigo, cav. 
Silvio Fornasiero ha festeggiato con 
i nipoti Chiara, Luca, Mattia e Giulia 
la bella età di 85 anni. Auguri da tutti 
i soci della sezione di Rovigo.

Rebecca, un anno
È figlia di Marco Vicari, Agente 
presso la Questura di Torino - Com-
missariato Sandonato), la piccola 
Rebecca che il 6 febbraio scorso 
ha compiuto un anno per la gioia 
dei genitori e del nonno, l’Ass. Capo 
in quiescenza Carmelo Vicari, socio 
effettivo della sezione di Chiasso, 
che ricorda con amore il proprio 
papà Cosimo. Maresciallo coman-
dante Polfder di Chiasso, deceduto 
nel 2002. Auguri per un radioso av-
venire a Rebecca da parte dei soci 
della sezione ANPS.

Terzo compleanno

Ha compiuto tre anni il piccolo Fran-
cesco Paolo Immesi, adorato nipote 
del Sovr. Capo Antonio Palazzolo, 
socio della sezione ANPS di Paler-
mo. Auguri dai soci palermitani.

Simone ha un anno

Ha festeggiato il 9 gennaio scorso il 
suo primo compleanno il piccolo Si-
mone Nicolardi, nipote del socio AN-
PS di Viterbo Pietro Ferrara. Auguri a 
Simone, ai nonni Pietro e Rosaria ed 
ai genitori dai soci ANPS di Viterbo.

Buon compleanno

Sono 79 gli anni che festeggia il socio 
della sezione ANPS di Roma Pasqua-
le Giuseppe Quattrone che nella foto 
riceve gli auguri dei nipoti Lorenzo e 
Laura, cui si aggiungono quelli dei 
soci della sezione romana.

Primo compleanno

Ha festeggiato il suo primo anno 
d’età la piccola Chiara Bocci, nata 
l’8 febbraio 2008, nelle braccia del 
nonno Sovr. Capo in quiescenza 
Graziano Bocci, socio sindaco revi-
sore della sezione di Macerata. Al 
nonno e alla piccola Chiara le felici-
tazioni e gli auguri di tutti i soci della 
sezione maceratese.

Il primo compleanno

Questa simpatica bambolina è Giu-
lia Corradi al compimento del suo 
primo anno d’età. Giulia è nipote del 
Sovr. Capo in congedo Angelo Gal-
lo, consigliere della sezione ANPS 
di Pisa. Auguri a Giulia ed al nonno 
soddisfatto e felice.La gioia dei nonni

Matteo, 12 anni, Riccardo, 11 anni, 
Luca 7 anni e Marco, venti mesi, so-
no la gioia di nonno Abbo Ricciardi, 
Isp. Sup © e socio della sezione 
ANPS di Milano e della sua gentile 
consorte. Sono le quattro perle del 
figlio Franco Ricciardi, anch’egli so-
cio ANPS, e della sua signora Erica 
Nespolo. Congratulazioni a tutti.

I cinque mesi di Riccardo

È nato il 7 ottobre scorso ed ha 
festeggiato cinque mesi a marzo 
il piccolo Riccardo, con la sorellina 
Alessia, di due anni, la nonna Maria 
Marangi e il nonno Michele Cito, So-
vr. Capo in quiescenza, socio della 
sezione ANPS di Martina Franca. 
Auguri da tutti i soci del sodalizio.
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Nozze d’oro a Firenze…

Hanno festeggiato il 18 settembre 
scorso i loro 50 anni di vita matrimo-
niale Luigi Paciotti, appuntato della 
P.S. in congedo e socio della sezione 
ANPS di Firenze, e la gentile consor-
te signora Annina Gori. Auguri da tutti 
i soci della sezione fiorentina.

… a Fabbrica di Roma…
Anche Ascenzo Quadraccia, socio 
della sezione ANPS di Fabbrica di 
Roma, e la gentile signora Angela 
Carosi hanno festeggiato i loro primi 
50 anni di matrimonio il 7 giugno 
scorso, attorniati dai familiari e dai 
nipoti. Auguri da tutti i soci della se-
zione ANPS.

80 anni portati bene
Il 18 dicembre scorso l’Ass. Capo 
in quiescenza Domenico Donasi ha 
festeggiato gli ottant’anni con i figli 
Alessandro e Gianluca, entrambi As-
sistenti della Polizia di Stato e soci 
effettivi dell’ANPS di Salerno. Nella 
foto il nonno Domenico con i nipoti 
Nico e Luisa.

… e due a Grosseto … 

L’11 gennaio 2009 il socio della 
sezione ANPS di Grosseto Augusto 
Papini e la gentile consorte signora 
Rosa Aruta hanno festeggiato il lo-
ro 50° anniversario di matrimonio, 
attorniati dall’affetto del figlio, della 
nuora e dei nipoti nonché da un folto 
gruppo di amici. Auguri dai soci tutti 
della sezione di Grosseto.

Anche il socio Paolo Bottoni e la 
gentile signora Zinetta Guazzarotti 
hanno festeggiato il loro 50° di fe-
lice matrimonio il 12 giugno 2008 
affettuosamente attorniati dal figlio, 
dalla nuora e dal nipote, con l’alle-
gria degli amici più cari. Anche a 
loro gli auguri di tutti i soci della 
sezione grossetana.

90 anni in festa

Il 5 febbraio scorso il socio fonda-
tore della sezione ANPS di Reggio 
Emilia M.llo in congedo cav. Tom-
maso Clemente ha festeggiato in un 
noto ristorante cittadino i suoi primi 
novant’anni. A lui, che si è sempre 
distinto per dedizione e proficua 
opera in favore dei soci, vanno gli 
auguri migliori da parte di tutta l’AN-
PS di Reggio Emilia.

… a Padova

Hanno festeggiato i loro 50 anni 
di matrimonio con i familiari e gli 
amici il socio Adamo Brunelli e la 
gentile consorte Lidia Bonometto, 
sempre attivi nella sezione ANPS 
di Padova. A loro gli auguri di tutti i 
soci patavini.
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Viva gli sposi
Il 13 settembre scorso nella chiesa 
di Santa Maria dei Greci ad Agrigen-
to la dr.ssa Valeria Runfola, socia 
della sezione ANPS agrigentina, si è 
unita in matrimonio con il dr. Rosario 
Ciraulo.
I soci ANPS di Agrigento si unisco-
no alla gioia degli sposi, del papà 
della sposa, Salvatore, segretario 
della sezione e di tutti i familiari 
augurando agli sposi giorni felici e 
prosperi.

Nozze a Latina
Il 14 ottobre scorso si sono uniti 
in matrimonio, coronando il loro 
sogno d’amore, la signorina Desiré 
Franchin e il socio simpatizzante 
Arnaldo Trovalusci, figlio del segre-
tario economo della sezione ANPS 
di Latina cav. uff. Pio Trovalusci, 
festeggiati dalle rispettive famiglie 
e dagli amici.
Auguri vivissimi dal presidente della 
sezione cav. uff. M. Scipione e da 
tutti gli associati.

Laurea in Scienze internazio-
nali e diplomatiche
Nel maggio scorso presso l’Universi-
tà di Trieste (Gorizia) Elisa Marchino 
ha conseguito la laurea specialisti-
ca in Scienze internazionali e diplo-
matiche con il punteggio di 110 e 
lode, discutendo la tesi: “Gli ebrei 
livornesi in Tunisia, migrazione e 
sviluppo di una comunità ebraica in 
Maghreb”. La neodottoressa, nipote 
del cav. uff. Sergio Marchino, con-
sigliere decano e uno dei fondatori 
della sezione ANPS di Arezzo, ha 
voluto dedicare la tesi alla memoria 
della nonna Alice e del babbo dr. 
Giovanni, per lunghi anni medico 
della Polizia di Stato presso la Que-
stura e socio della sezione aretina. 
Alla dott.ssa Elisa gli auguri di tutti 
i soci ANPS.

All’Accademia nazionale di 
danza
Annaluisa Sagrestano, nipote del 
presidente della sezione ANPS di 
Sorrento cav. uff. Lino Boggian, ha 
sostenuto gli esami del secondo 
anno dell’Accademia nazionale di 
danza in Roma superandoli con il 
massimo dei voti. Augurissimi dai 
soci ANPS.

Laurea

Il 20 gennaio scorso presso la facol-
tà di Lettere e Filosofia dell’Universi-
tà “La Sapienza” di Roma, si è bril-
lantemente laureata con 110/110 
la socia ANPS Marcella Musumeci, 
figlia del presidente della sezione di 
Ragusa Salvatore Musumeci. Alla 
neodottoressa Marcella le congra-
tulazioni e gli auguri della grande 
famiglia ANPS.

Nozze di diamante a La Spezia

Il presidente della sezione ANPS 
di La Spezia, comm. Sebastiano 
Rolli, e la gentile consorte signora 
Elsa Castagnetti lo scorso 7 feb-
braio 2009 hanno festeggiato ses-
sant’anni di matrimonio, rinnovando 
la promessa del vincolo matrimonia-
le nella chiesa parrocchiale di San 
Francesco d’Assisi di Sarzana. Con 
legittimo orgoglio il presidente Rolli 
e la signora Elsa hanno festeggia-
to l’anniversario attorniati dai figli, 
dai parenti e dagli amici. A loro gli 
auguri della grande famiglia ANPS.

…a Verbania

Hanno festeggiato 50 anni di ma-
trimonio ad Omegna il 15 febbraio 
2009 i soci cav. Michele Conte e la 
consorte signora Carolina Matriscia-
no. A loro gli auguri della sezione 
ANPS di Verbania.
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Conservatore di Pinacoteca e 
Biblioteca
L’Ass. Capo Mario Saluzzi, socio 
della sezione ANPS di Melfi, è stato 
nominato conservatore della stori-
ca Biblioteca e Pinacoteca “Camillo 
d’Errico” di Palazzo San Gervasio, 
fondata nel 1893 dal cav. Camillo 
d’Errico, erede della più grande rac-
colta d’arte privata del Meridione. 
Da tutti i soci melfitani felicitazioni 
e complimenti a Mario Saluzzi, lau-
reatosi recentemente all’Università 
di Pescara, per l’importante incarico 
conferitogli e meritato per le sue 
esperienze professionali ed i titoli 
culturali di prestigio.

Diplomi al “Merito
della Repubblica Italiana”

Il 3 luglio dello scorso anno al Palaz-
zo del Governo di Arezzo il Prefetto 
dr.ssa Adelaide Francesca Garufi ha 
consegnato i diplomi al merito della 
Repubblica italiana a 33 peronalità 
benemerite.
Tra gli altri, il V. Questore Aggiunto 
dr. Carmine Tabarro e il dr. Massimo 
Bontempi, Questore di Siena e socio 
onorario ANPS, sono stati nominati 
Cavalieri al merito della Repubblica 
Italiana; l’avv. Guido Chessa, presi-
dente della sezione ANPS di Arezzo, 
è stato nominato Commendatore 
e il dr. Francesco Saverio Farina, 
Prefetto in quiescenza, è stato no-
minato Grande Ufficiale.
A loro le congratulazioni di tutti i 
soci aretini.

Yura dalla Bielorussia

Nel periodo delle vacanze estive e 
in quelle di Natale, Yura Shynkevich, 
dieci anni, cittadino della Bielorus-
sia, è ospite della famiglia Piermat-
tei amica e socia ANPS di Ancona, 
famiglia affidataria del simpatico 
Yura. In occasione delle festività na-
talizie la sezione ANPS anconetana 
ha raccolto la somma di 500 euro 
e l’ha versata su un conto corrente 
intestato a Yura in una banca italia-
na, per rendere più piacevole il suo 
soggiorno tra noi.

Due nuovi Cavalieri

Il Prefetto di Torino dr. Paolo Padoin 
il 14 dicembre scorso ha consegna-
to l’onorificenza di Cavaliere dell’or-
dine al merito della Repubblica Ita-
liana ai soci della sezione ANPS di 
Chiasso Andrea Di Marco e Santo 
Paolo Corrieri. La cerimonia si è 
svolta presso la scuola di Applica-
zione dell’Esercito Italiana a Torino, 
presenti i familiari.

Un nuovo Cavaliere ad Agrigento

Il socio della sezione ANPS di Agri-
gento Sovr. Francesco Aguglia è 
stato insignito dell’onorificenza di 
Cavaliere dell’ordine al merito della 
Repubblica Italiana. Il socio Aguglia 
è stato uno dei fondatori e primo 
segretario della sezione agrigenti-
na, da sempre apprezzato per la 
sua attività a favore del sodalizio. 
La sezione gli ha fatto omaggio an-
che di una targa, consegnatagli dal 
presidente cav. uff. Giuseppe Sco-
pelliti, nel corso della cena sociale 
di fine anno.

Nuovo Cavaliere a Lucca

Riccardo Walter Giannetti, Sovr. Ca-
po della Polizia di Stato in quiescen-
za e consigliere della sezione ANPS 
di Lucca, è stato insignito dell’ono-
rificenza di Cavaliere al merito con 
una lettera del Prefetto dr. Carmelo 
Aronica lo scorso 5 febbraio 2009. 
Congratulazioni dai soci della sezio-
ne di Lucca.

Auguri al neo commendatore
Il Presidente della Repubblica con 
decreto del 27-12-2008 ha confe-
rito l’onorificenza di commendatore 
all’Ordine e al merito della Repubbli-
ca all’Isp. S. di P.S. Natale Buzzan-
ca, già invalido per servizio.
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Latina
Il Gr. ANPS di Formia in pellegrinaggio in Umbria
Guidato dal delegato Andrea Di Maso, il Gruppo ANPS di 

On 
the road

Como
Le sezioni di Lecco e Como in gita in Svizzera

Lo scorso 8 giugno 
le sezioni di Lecco 
e Como hanno or-
ganizzato una gita 
sociale insieme nella 
cittadina svizzera di 
Coira, dove i parte-
cipanti sono arrivati 
da Saint Moritz dopo 
due ore a bordo del 

trenino rosso del Bernina, passando nel cuore delle 
alpi svizzere, tra paesaggi di infinita bellezza. A Coira 
è stato visitato l’antico borgo e il Duomo.

Bolzano
La sezione ANPS a Capo Nord (Norvegia)

Il 14 luglio scorso una pattu-
glia del gruppo motociclisti 
della sezione ANPS di Bolza-
no, composta dal consiglie-
re di sezione Eddy Blasizzo, 
dal socio Pietro Pisanello e 
dall’aspirante Helmuth Matte-
di è giunta a Capo Nord in 
Norvegia. Il viaggio, iniziato 
il 5 luglio da Bolzano, si 
è poi concluso il 23 dello 
stesso mese con l’arrivo dei 
tre centauri nella sede della 

Questura di Bolzano. Nel loro viaggio, i soci motociclisti 
hanno attraversato Austria, Germania, Danimarca, Svezia, 
Norvegia, Finlandia, Lettonia, Lituania, Polonia e Repubblica 
Ceca, percorrendo circa diecimila chilometri.

Caltanissetta
Gita sociale in Spagna
Dal 16 al 21 settembre scorso, la sezione di Calta-
nissetta ha organizzato una gita sociale a Barcellona, 
in terra spagnola, visitando le sue bellezze storiche 
e artistiche, dalla Sagrada Famiglia al Borrio Gotico, 
all’eremo di Montserrat. Numerose le escursioni nei 
dintorni, dal quartiere ebraico di Gerona alla Costa 
Brava, alla cittadina medioevale di Belsalu ed altri 
luoghi di grande interesse.

Cremona

Due sezioni in gita sociale a Bedonia
Le sezioni ANPS di Cremona e Crema, con un folto 
gruppo di soci, amici e simpatizzanti hanno trascorso 
insieme una allegra e simpatica giornata il 19 ottobre 
scorso, visitando a Bedonia il Santuario della Madonna 
di San Marco e il mercatino del cioccolato, quindi il 
Castello di Compiano. Poi il pranzo nel Boschetto di 
Albereto (Pr) e nel pomeriggio tutti alla castagnata 
organizzata dagli amici di Montegroppo (Pr).
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Formia ha organizzato un pellegrinaggio in Umbria che 
ha avuto luogo il 1° giugno scorso. Vi hanno preso parte 
circa 60 soci e loro familiari, che hanno visitato Gubbio e 
La Verna rendendo omaggio a San Francesco d’Assisi.

Il Gruppo di Formia in Spagna e Portogallo
Nello scorso mese di agosto il delegato del Gruppo AN-
PS di Formia (Lt) Andrea Di Maso ha organizzato due 
pellegrinaggi cui hanno partecipato oltre 50 soci e loro 
familiari. Il primo ha avuto come mete Fatima in Porto-
gallo e Santiago di Compostela in Spagna, il secondo si 
è svolto alla Madonna del Pozzo a Capurso (Ba).

Lugo
Gita sull’Appennino tosco-romagnolo
Lo scorso 11 ottobre la sezione ANPS di Lugo (Ra) ha 
organizzato una piacevole escursione sull’Appennino-
tosco-romagnolo con meta Alfero, interessante loca-
lità, con un pregevole centro storico, circondata da 
castagneti. In uno di questi è trascorsa la mattinata, 
dedicata alla raccolta delle castagne, poi pranzo al ri-
storante e nel pomeriggio, sosta a Bagno di Romagna 
per una visita alla città termale.

Martina Franca
Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo
e Monte Sant’Angelo (Fg)
Il 27 settembre scorso la sezione di Martina Franca 
(Ta) ha organizzato una visita pellegrinaggio a Monte 
Sant’Angelo per visitare il santuario di San Michele 
Arcangelo, ove è stata celebrata dal Vescovo di Man-
fredonia una santa Messa, ed a San Giovanni Roton-
do per l’omaggio alle spoglie mortali di San Pio da 
Pietrelcina. Il presidente cav. Domenico Mariella ha 
ringraziato i partecipanti e si è complimentato con 
il dr. Michele Del Giudice, già presidente di sezione, 
per la competenza con cui ha illustrato la figura di 
San Michele Arcangelo.

Moena
Gita sociale in Puglia e Basilicata
Un gruppo di 51 soci e simpatizzanti ANPS della se-
zione Alpina di Moena hanno partecipato dal 15 al 21 
ottobre scorso alla gita sociale organizzata in Puglia 
e Basilicata. Un viaggio di fiaba tra risorse ambientali, 
gastronomiche ed artistiche, per visitare la basilica di 
San Michele Arcangelo a Monte Sant’Angelo, la sugge-
stiva Foresta Umbra, Vieste, la perla del Gargano, San 
Giovanni Rotondo, con le spoglie di San Pio, il frate 
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Potenza
Gita ad Ischia

Il 14 giugno scorso 54 soci della sezione ANPS di 
Potenza hanno preso parte alla gita all’isola di Ischia, 
dove hanno ammirato le straordinarie bellezze del 
paesaggio ed apprezzato la tipica cucina locale.

Ragusa
Gita sociale sull’Etna

In occasione della tradizionale festa dell’ottobrata, lo 
scorso 24 ottobre 40 soci e loro familiari hanno preso 
parte alla gita organizzata dalla sezione ANPS di Ragusa 
sull’Etna, con raccolta di castagne. Nel pomeriggio, dopo 
il pranzo a base di specialità locali nel ristorante “Ai 
vecchi crateri”, il gruppo ha degustato i prodotti tipici 
locali, tra cui, molto apprezzato, il pistacchio.

Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo,
Manoppello, Cascia e Pompei
In occasione del Raduno nazionale di Pescara, 50 soci 
e loro familiari dell’ANPS di Ragusa hanno partecipato 

Ostia Lido-Fiumicino
Gita turistico-culturale ad Anagni
Il 17 giugno scorso i soci della sezione ANPS di Ostia-
Fiumicino hanno partecipato numerosi ad una gita ad 

Nettuno
Gita nella Tuscia viterbese

delle stimmate; e poi Castel del Monte, Bari, le Grotte 
di Castellana, Alberobello, Lecce, Otranto e infine Ma-
tera, con i suoi caratteristici “sassi”, sempre accompa-
gnati dalla validissima guida, dr. Benedetto Quaranta.

Il 19 ottobre scorso cinquanta soci della sezione AN-
PS di Nettuno hanno effettuato una gita nella Tuscia 
viterbese, visitando, in particolare, Villa Lante di Ba-
gnaia, uno dei capolavori del Rinascimento. Il gruppo 
ha poi raggiunto l’antico Santuario della Madonna della 
Quercia a Viterbo e l’Abazia di San martino al Cimino. 
Conclusione in un ristorante in mezzo al bosco a 750 
m. d’altitudine per il pranzo, cui si è aggiunto un folto 
gruppo di soci della sezione di Viterbo.

Anagni, organizzata dal presidente Alfredo Buttari. Ana-
gni vanta i natali di quattro grandi pontefici: Innocenzo 
III, Gregorio IX, Alessandro VI e Bonifacio VIII. Vi sono 
anche manufatti litici di oltre 700mila anni fa e resti 
fossili di Homo erectus datati 458mila anni fa. La co-
mitiva ha visitato la cattedrale, costruita tra il 1071 e 
il 1105, da dove Alessandro III scomunicò Federico 
Barbarossa, e il cosiddetto Palazzo dei papi, apparte-
nuto alla famiglia Caetani, dove la leggenda vuole che 
papa Bonifacio VIII venisse oltraggiato con il famoso 
“schiaffo”, da Guglielmo di Nogaret, inviato del re di 
Francia Filippo il Bello, insieme a Sciarra Colonna.
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Vibo Valentia
Gita a Siracusa e Noto
Nei giorni 15 e 16 novembre scorso la sezione di 
Vibo valentia ha organizzato una gita socioculturale a 
Siracusa e Noto, con la partecipazione di 50 associati. 
Guidato dal presidente cav. uff. Giovanni Vattiata, il 
gruppo ha ammirato il Barocco siciliano a Noto ed i 

Roma
Al santuario del Divino Amore

Lo scorso 13 dicembre circa 70 soci della sezione 
ANPS di Roma con i loro familiari hanno preso parte 
alla gita sociale al Santuario del Divino Amore, dove 
hanno ascoltato la Messa, officiata dal Cappellano del-
la Questura di Roma don Nicola Tagliente. Il gruppo è 
stato scortato all’arrivo al Santuario da una rappresen-
tanza in abito sociale con labaro e bandiera, guidata 
dal presidente Dr. Mario Manzieri, dal vice presidente 
dr. Doriano Froldi, dal segretario generale dr. Miche-
le Paternoster e dai soci Giuseppe De Luca, Antonio 
Scialpi e Antonio Luzi. Successivamente i soci e i loro 
familiari hanno pranzato presso il ristorante “Totarello” 
in via Tiburtina a Pontelucano-Tivoli.

Un calice per i fedeli di Onna
È tornato sui luoghi colpiti dal sisma don Nino Vattia-
ta, per donare ai fedeli di Onna il calice regalatogli 
alla sua prima messa. Con i terremotati ha celebrato 
messa, accolto con calore anche da Mons. Giuseppe 
Molinari, arcivescovo di L’Aquila, presente Guido Ber-
tolaso. Don Nino è il figlio di Giovanni Vattiata, presi-
dente dell’ANPS di Vibo Valentia.

Gita sociale in Salento
45 soci della sezione hanno visitato in Puglia le città 
di Gallipoli, Otranto, S. Maria di leuca, Casto Marina e 
il capoluogo salentino, Lecce. Il “quartier generale” è 
stato stabilito a Marina di Ugento, al Village Hotel Astor. 
La cui poroprietaria, signora Grazia Zecca, ha mostrato 
grande disponibilità verso tutti i partecipanti. Splendida 
la grotta marina “Zinzulusa” di Castro come splendida è 
stata la collaborazione del sindaco di questo centro, dr. 
Carrozzo, del dirigente del Commissariato di Otranto 
dr. Rocco Stradiotti e del responsabile del settore Turi-
smo della Regione Puglia dr. Cosimino Risolo.

al pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo, visitando i 
resti mortali di San Pio da Pietrelcina, per poi recarsi al 
santuario di Manoppello per contemplare il Volto Santo 
(telo del XVI secolo); quindi a Cascia e Roccaporena, 
sui luoghi di Santa Rita e infine a Pompei.

siti che evocano il passaggio dei Saraceni. Il giorno 
successivo visita alla Madonnina che ha versato lacrime 
e santa Messa officiata dal cappellano e vicario del 
santuario don Salvatore Arnone.Il presidente Vattiata ha 
poi consegnato una targa ricordo al presidente dell’AN-
PS siracusana Di Virgilio e a don Salvatore Arnone, 
ringraziandoli per la cortese ospitalità e disponibilità. 
Nel pomeriggio visita al teatro greco, all’isola di Ortigia 
ed alla Siracusa antica.
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Vita 
delle 
sezioni
Agrigento

Attività della sezione
Scambio di auguri di fine anno tra gli oltre 100 soci 
presenti della sezione di Agrigento in un ristorante del-
la zona montana agrigentina. Prodotti tipici, danze e 
animazione hanno reso festoso il clima della serata.

In un elegante locale di Marina di Modica l’8 marzo 
scorso si sono incontrati i soci delle sezioni ANPS di 
Agrigento, con il presidente cav. uff. Gaetano Scopel-
liti, e di Ragusa, con il presidente cav. uff. Salvatore 
Musumeci, per il gemellaggio delle due sezioni e per 

Alessandria
Incontro con il nuovo Comandante
dei Carabinieri

Organizzato dal gen, Turchi, presidente dell’Associa-
zione “Nastro Azzurro”, nel marzo scorso ha avuto 
luogo un incontro con il nuovo Comandante provincia-
le dei Carabinieri, Col. Bergamini, cui hanno partecipa-
to le diverse Associazioni d’arma. L’Anps era presente 
con una delegazione guidata dal presidente comm. 
Antonino Ninetto.

festeggiare insieme la Festa della donna 2009. Scam-
bio di doni, musica e danze hanno allietato la festa dei 
180 soci e gentili consorti.

Cena sociale della sottosezione di Naro
Il 16 dicembre scorso i soci della sottosezione di 
Naro, con il delegato cav. Gaetano Mirabile, si sono 
incontrati in un noto locale per l’annuale cena sociale. 
Serata con buona musica e tanta fraterna amicizia e 
omaggio floreale alle signore.
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Arezzo
Il Questore socio onorario in visita agli ex 
poliziotti inabili e ammalati
Apprezzat issi -
mo il cuore e 
posit ivamente 
considerata la 
sensibilità istitu-
zionale ed uma-
na dimostrata 
dal Questore di 
Arezzo dr. Felice 
Ferlizzi, che nelle 
festività natalizie 

ha voluto presen-
ziare con affetto 
solidale alla con-
segna dei pacchi 
dono nelle case 
dei soci ANPS 
aretini inabili ed 
ammalati gravi. 
Un incontro che 

ha suggellato la collaborazione fattiva e cordiale in 
atto con il Questore, sempre disponibile all’ascolto, 
con piena soddisfazione degli associati. Il Consiglio 
direttivo ANPS, in occasione del consueto scambio di 
auguri natalizi in Questura, ha consegnato al dr. Ferliz-
zi l’attestato di Socio onorario ANPS.

Bergamo
Pranzo sociale e Festa della donna
Circa 100 i soci partecipanti al tradizionale pranzo 
sociale tenutosi al ristorante “Fatur” di Cisano Berga-
masco l’8 marzo scorso. Nell’occasione sono stati 
consegnati attestati di benemerenza ai soci bene-
meriti Belloli, Finardi e Cavadini; ai soci Minetti Elvira, 

Campobasso
Approvazione del bilancio e pranzo sociale 
A chiusura dell’Assemblea generale dei soci, convo-
cata per l’approvazione del bilancio preventivo 2009, 
si è tenuto il 13 dicembre scorso il pranzo sociale dei 
soci ANPS di Campobasso, con la partecipazione di 
80 soci e loro familiari. Presente anche il Questore 
dr. Giuseppe Messa e alcuni colleghi venuti da Roma 
ed Avellino per incontrare gli amici con cui avevano 
prestato servizio negli anni ’60.

Agazzi Arnoldi Carolina, Agazzi Alfredo, Zanchi Gianni, 
Cavalleri Giuseppe, Esposito Battista, Albani Guarino, 
Stucchi Roberto e alla poetessa Anna Rudelli. Una 
medaglia d’onore è stata consegnata al segretario 
provinciale Sovr. Mario De Netto. Altri attestati sono 
stati consegnati ai soci Acquaviva Filomena, Belloli Ve-
rena, Anemolo Enza, Casati Franca, Reguzzi Angela, 
Ferrandi Pierantonio, Bonacina Salvatore e Pellegrini 
Andrea. Grande festa, con elezione di miss, danze, 
torta e spumante, con l’organizzazione del presidente 
Isp. Sup. Pietro Poddighe.
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Cervignano del Friuli
Attività della sezione

Si è svolta il 13 dicembre scorso l’assemblea ordina-
ria dei soci ANPS, cui sono intervenuti anche il consi-
gliere regionale prof. Paride Cargnelutti, l’assessore 
comunale dr. Gianluigi Savino, socio simpatizzante e 
figlio di Nunzio, uno dei fondatori della sezione, il pre-
sidente della Croce Verde avv. Diego Modesti e il diri-
gente della Polizia di frontiera dell’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari (Go), Scalo marittimo-aereo, dr. Enrico 
Maiova. È stata consegnata nell’occasione la tessera 
al nuovo socio Pallavisini Paolo. Al termine, il rinfresco 
organizzato dal socio Eugenio Ladu.

Presso il ristorante “La rotonda” i soci ANPS di Cer-
vignano hanno festeggiato i 18 anni della fondazione 

della sezione e la Festa della donna. Nell’occasione il 
socio Nunzio Savino, tessera n. 1, ha consegnato la 
tessera n. 320 al nuovo socio Angelo Rossi. Il Comi-
tato delle donne, con Ancilla Sostero, Silvana Nassim-
beni, Anna Carbone, Rosy Titton e Nadia Pallavicini, 
coadiuvate dal segretario Massimo Savino e da suo 
figlio Federico, ha gestito una simpatica lotteria nel 
corso della serata, allietata da musica e danze.

Cesena
Attività sezionale

Il 27 gennaio scorso nella ricorrenza del Giorno della 
Memoria, la sezione ANPS ha partecipato alla ceri-
monia in ricordo delle vittime della deportazione nei 
campi di concentramento durante l’ultimo conflitto 
mondiale, presenti il sindaco arch. Giordano Conti, il 
Vescovo della Diocesi di Cesena-Sarsina, Mons. An-
tonio Lanfranchi, il Prefetto di Forlì-Cesena dr. Angelo 
Trovato e numerosi cittadini.

Si è svolta domenica 13 gennaio scorso la decima 
“Passeggiata del terzo Millennio”, cui hanno preso par-
te marciatori giunti anche 
dalle vicine Bilione e Por-
togruaro e dalla slovena 
Sempeter. I soci ANPS 
effettivi in servizio Brun 
Paolo e Brach Stefano 
erano preposti al servizio 
di vigilanza per l’attraver-
samento in sicurezza dei 
marciatori sulla S.S. 14 
Trieste-Venezia, presenti 
i commissari della FIASP.
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Cuneo
Pranzo sociale
Al ristorante agriturismo “La bottega” di Riformano 
circa 150 soci e loro familiari, tra cui ben 85 donne, 
si sono incontrati per il pranzo sociale dell’ANPS di 
Cuneo. Intervenuti anche il Questore di Cuneo, il vice 
presidente della Provincia, una delegazione dell’Asso-
ciazione nazionale Arma dei Carabinieri di Borgo San 
Dalmazzo, il dirigente della Polizia Stradale dr. Fabbri, 
ringraziati dal presidente Antonio Niutti.

Il 25 febbraio scorso, presso l’aula magna del Centro 
Addestramento Polizia di Stato di Cesena, l’Isp. Capo 
Luigi Matteo, in quiescenza dopo 40 anni di servizio, è 
stato salutato dal Direttore del Centro dr. Balduino Si-
mone, dai colleghi e dai soci della sezione cesenate.

In occasione della Festa della donna si è tenuto l’8 
marzo scorso in un noto ristorante cittadino l’ormai 
tradizionale pranzo sociale, al quale hanno preso par-
te oltre 100 soci e loro familiari e amici. Rami di mimo-
se sono stati offerti alle gentili signore presenti.

Fabbrica di Roma
Babbo Natale tra i bambini in ospedale

La sezione ANPS, in collaborazione con le “Aquile 
Tricolori” e con il supporto di “Viterbo Charter”, ha 
organizzato il 19 dicembre scorso la manifestazione 
“Babbo Natale a Belcolle”, per donare giocattoli ai 
piccoli degenti presso l’ospedale Belcolle. Un corteo 
di motociclisti nei panni di Babbo Natale ha percorso 
le vie del centro di Viterbo fino all’ospedale Belcolle, 
dove ai bambini ricoverati nel reparto di Pediatria sono 
stati donati giocattoli e gadget della Polizia di Stato e 
dell’ANPS. La delegazione ANPS era guidata dal pre-
sidente della sezione di Fabbrica di Roma, Mariano 
Mariani, dal vice presidente Augusto Pochetti, dal se-
gretario Vincenzo Cilli e da Roberto Mariani. 

Concerto polifonico
Su iniziativa dell’ANPS ed in collaborazione con l’Asses-
sorato alla cultura del Comune di Fabbrica di Roma, 
il 17 gennaio scorso nella chiesa parrocchiale di San 
Silvestro papa si è tenuto un concerto del Coro po-
lifonico “Salvo D’Acquisto”, della Famiglia Militare. Al 
termine si è svolto il rinfresco, cui hanno preso parte 
le autorità, il Coro, il parroco don Chicco ed i presenti 
al concerto.
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Firenze
Memorial “Fausto Dionisi”

Si è svolto il 10 dicembre scorso al centro tecnico 
di Coverciano l’annuale torneo di calcio “Memorial 
Fausto Dionisi”, per ricordare l’agente medaglia d’oro 
al valor civile ucciso da un commando di brigatisti a 
Firenze il 20 gennaio 1979. Presenti, con il numero-
so pubblico, il Questore 
di Firenze dr. Francesco 
Tagliente e la signora 
Mariella Magi Dionisi, ve-
dova dell’agente ucciso. 
Il torneo è stato vinto dal-
la squadra della Polizia di 
Stato, che ha prevalso ai 
calci di rigore sukka rap-
presentativa dei Carabi-
nieri. Al termine il Que-
store ha consegnato una 
targa commemorativa 
alla signora Magi Dionisi, 
che ha ringraziato com-
mossa.

Foggia
Precetto pasquale
Il 30 marzo scorso la sezione ANPS di Foggia, su gra-
dito invito del Questore dr. B. D’Agostino, ha preso 

parte con una folta rappresentanza di soci in abito 
sociale e labaro alla cerimonia religiosa del Precetto 
pasquale, svoltasi nell’Aula magna della Questura di 
Foggia. Ha celebrato il sacro rito l’arcivescovo metro-
polita della diocesi di Foggia-Bovino, Mons. Francesco 
Pio Tamburrino, coadiuvato dal cappellano della Poli-
zia di Stato, don Osvaldo Castiglione. Presenti le mas-
sime autorità civili e militari, tra cui il Prefetto di Foggia 
dr. A. Nunziante.

Festeggiato il 157° anniversario
della fondazione della Polizia di Stato
La Sezione ANPS di Foggia, con una folta rappresen-
tanza di Associati il giorno 9 maggio u.s. ha parteci-
pato al 157° Anniversario della fondazione del Corpo 
della Polizia di Stato. Quest’anno la manifestazione si 
è svolta nel Comune di Manfredonia egregiamente or-
ganizzata dal Questore di Foggia Dr. Bruno D’Agostino 
ben collaborato dal Dr. Lauriola dirigente del locale 
commissariato. Con il Prefetto di Foggia Dr. A. Nun-
ziante ed il Questore Dr. D’Agostino, erano presenti le 
massime autorità provinciali.
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Gruppo di Formia
Giornata del tesseramento

Lo scorso 18 dicembre si è tenuto il pranzo sociale, 
divenuto ormai una felice consuetudine, con la Giorna-
ta del tesseramento. Con il delegato Abdrea Di Maso, 
vi hanno partecipato circa 50 soci e loro familiari ed 
amici, in un clima di fraterno entusiasmo e cordialità.

Imola
Attività di rappresentanza
Anche quest’anno l’ANPS di Imola ha preso parte alla 
cerimonia commemorativa della Shoa il 27 gennaio 
scorso, “Giornata della Memoria - Olocausto”, orga-
nizzata dal Comune di Imola. Diverse le iniziative di 
carattere rievocativo, culturale e cinematografico, 
una fiaccolata e la seduta straordinaria del Consiglio 
comunale. Numerosa la partecipazione di autorità e 
cittadini.
Il Prefetto di Bologna dr. Angelo Tranfaglia in Preefettu-
ra ha consegnato la Medaglia d’Onore, accordata dal 
Presidente della Repubblica on. Napoletano a cittadini 
italiani, militari e civili, deportati ed internati nei lager 
nazisti, ai soci ANPS Salvatore Coppola, Ass. Capo 
Postato, e Angelo Riccheo, Cav. OMRI, nonché alla me-
moria del socio Paolo Rovai, Sovr, Capo Postato e del 
socio benemerito Vittorio Penazzi, Aviere Scelto A.I.
Anche l’11 febbraio scorso, nella ricorrenza del Gior-
no del ricordo in memoria della tragedia delle foibe e 
dell’esodo istriano-giuliano-dalmata, l’ANPS ha parte-
cipato alla cerimonia commemorativa svoltasi al Co-
mune di Imola, presenti tutte le autorità civili, militari 
e religiose.
Il successivo 17 febbraio una delegazione ANPS ha 
partecipato alla commemorazione del Cap. Giuseppe 
Pulicari, già Comandante della Compagnia Carabinieri 
di Imola, ucciso nel 1979 in un’operazione per sventa-
re un’estorsione, cui è stata riconosciuta la medaglia 
d’oro al valor militare. Presenti le massime autorità alla 
santa Messa celebrata dal Vescovo di Imola mons. 
Tommaso Girelli con i familiari del Cap. Pulicari.

Lucca
Riunione di fine anno

Il 7 dicembre scorso i soci della sezione ANPS di 
Lucca si sono riuniti per il tradizionale convivio di fine 
anno. Dopo la santa Messa in memoria dei colleghi 
caduti e dei soci scomparsi, nel corso dell’incontro 
sono stati consegnati i diplomi di benemerenza ai soci 
con oltre 25 anni di appartenenza al sodalizio. Al Cap-
pellano ddella Polizia di Stato don Beniamino Bedini è 
stato consegnato il diploma di Socio onorario inviato 
dalla Presidenza nazionale, presenti il Vice Questore 
Vicario dr. Armando Nanei, il presidente cav. uff. Anto-
nino Neri, il segretario cav. Settimo Mattoni e il socio 
benemerito ing. Paolo Bevilacqua.

Lodi
Pranzo sociale

A fine anno si sono riuniti al ristorante “Isola Caprera” 
i soci ANPS di Lodi per il tradizionale pranzo sociale 
organizzato dal presidente Vittorio Blasi e dal Questo-
re dr. Paolo Pifarotti. Vi hanno partecipato circa cento 
soci e loro familiari e numerosi funzionari e colleghi in 
servizio alla Questura di Lodi.
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Matera
Attività sezionale

Il 14 dicembre scorso si è svolta nella sede ANPS di 
Matera la cerimonia del tradizionale scambio di auguri 
per le festività natalizie. Dopo il presidente dr. Giovanni 
Pellegrino, che ha relazionato sull’attività della sezione 
nel territorio, ha preso la parola il Questore Vicario dr. Ni-
cola Modarelli, che ha esaltato i valori dell’ANPS, come il 
socio avv. Domenico Palombella. Dopo i doni e il rinfre-
sco, è seguito il pranzo sociale al ristorante “I giardini di 
Pan”, con la partecipazione di 60 soci e loro familiari.

Inaugurazione Caserma

Sabato 24 gennaio una larga rappresentanza ANPS con 
bandiera ha partecipato all’inaugurazione della nuova 
caserma della Polizia Stradale in via Cereria a Matera.
Alla cerimonia erano presenti anche il Sottosegretario 
alle Infrastrutture sen. Mario Mantovani, e numerose 
autorità civili, militari e religiose, nonché il Comandan-
te del Compartimento della Polizia Stradale della Basi-
licata, che ha ringraziato gli intervenuti.

Melfi
Attività sociale
Un torneo quadrangolare di calcetto è stato organizza-
to dalla sezione ANPS di Melfi lo scorso 29 settembre 

sul complesso del Centro sportivo SATA di San Nicola 
di Melfi. Al termine, una santa Messa è stata celebra-
ta dal Cappellano della Polizia di Stato don Pierluigi 
Vignola, cui hanno preso parte i soci ANPS in abito so-
ciale, il personale e il dirigente del Locale Commissa-
riato di PS, i militari della locale Compagnia Carabinie-
ri, il personale e i dirigenti dello stabilimento Fiat-Sata, 
presenti il Vice Questore Vicario di Potenza e i sindaci 
dei comuni del circondario. Al termine targhe per tutti 
e coppe ai vincitori del torneo, i Carabinieri di Melfi; al 
secondo posto la Fiat-Sata, quindi la Polizia di Stato e 
i sacerdoti della Curia vulture-melfese.

Il 13 dicembre scorso si è svolto il pranzo sociale dei 
soci ANPS melfesi, preceduto dall’assemblea ordina-
ria dei soci in cui il presidente Paolo De Leo ha voluto 
ricordare i soci Vincenzo Di Bernardo e Angelo Pisa, 
venuti a mancare nel 2008. È stato anche raccolto un 
contributo in denaro destinato all’Associazione Ciechi 
Ipovedenti Invalidi Lucani per l’acquisto di una posta-
zione internet ad un bambino ipovedente di Palazzo 
San Gervasio.

Da alcuni mesi l’ANPS di Melfi ha intrapreso una col-
laborazione con l’associazione sportiva “Old Friends 
Nuoto” di Piperno (Pz) al fine di sostenere un gruppo 
di ragazzi, tra cui figli di soci ANPS. E al campionato 
italiano Esordienti di nuoto pinnato, tenutosi a Lignano 
Sabbiadoro dal 19 al 21 dicembre, i risultati non sono 
mancati: medaglia d’oro per Carlo Potenza (classe 
2001), figlio dell’Ass. Capo Antonio Potenza, allena-
tore del gruppo, una medaglia d’argento e quattro di 
bronzo, tra cui Alessandro e Marco Gorga, figli del so-
cio ANPS Sovr. Capo Giuseppe Gorga. 

Attività di rappresentanza
Il 4 novembre una delegazione ANPS con bandiera ha 
partecipato alla cerimonia organizzata dal Comune di 
Melfi e dalla Associazione Combattenti per la comme-
morazione dei caduti per la patria, sfilando per le vie 
cittadine. Al termine è stata celebrata una santa Mes-
sa nella chiesa parrocchiale di Sant’Antonio.

La sezione ANPS è stata presente anche ai festeggia-
menti organizzati dal Comune di Rionero in Vulture il 
20 e 21 ottobre scorso per festeggiare Roberto Cam-
marelle, medaglia d’oro dei supermassimi di pugilato 
alle Olimpiadi di Pechino. Il presidente Comm. r.d.s © 
Paolo De Leo ha consegnato nell’occasione al campio-
ne olimpico una targa ricordo in ceramica realizzata 
dal laboratorio artigianale “La bottega della maiolica” 
di Melfi.
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Mesagne
Festa sociale

Si è svolta il 13 dicembre scorso al ristorante “Parco 
dei Pini” la decima edizione della Festa sociale organiz-
zata dalla sezione ANPS di Mesagne, cui hanno preso 
parte oltre duecento soci e loro familiari. Presenti il Que-
store di Brindisi dr. Vincenzo Pietro Carella e consorte, 
il dr. Tobia Feltrinelli e consorte, il sindaco di Mesagne 
dr, Vincenzo Incalza con il coordinatore dr, Cosimo Di 
monte, il vice presidente della Provincia dr. Damiano 
Franco, il Cappellano provinciale della Polizia di Stato 

e l’assistente spi-
rituale della se-
zione ANPS don 
Angelo Galeone. 
Diplomi di Socio 
onorario sono 
stati consegnati 
al Questore di 

Brindisi ed al Sindaco di Mesagne. Si è anche svol-
ta una piccola raccolta devoluta in beneficenza per i 
bambini del terzo mondo.

Napoli
Progetto per la formazione alla legalità
«Far conoscere ai giovani il “sistema delle leggi” pro-
muovendo un comune senso di responsabilità attraver-
so il rispetto delle regole del codice della strada»: è 
questo l’obiettivo del progetto portato avanti dalla se-
zione ANPS di Napoli, che con il presidente Comm. © 
Luigi Gallo ha partecipato al convegno tenutosi al liceo 
classico statale “Adolfo Pansini” sul tema: “La sicurez-
za sul territorio e nelle scuole: educazione alla legali-
tà”. Tra gli intervenuti, il dirigente del commissariato di 
Poggioreale, Vice Questore Bianca Lassandro, che ha 
svolto una relazione sul tema dei reati in danno di minori 
e delle donne, lo “stalking”, l’avv. Danila Amore, sugli ac-
certamenti della Polizia scientifica, e, sulle norme della 
circolazione stradale, il Vice Sovr. Giovanni D’Allestro e 
l’Ass. Capo Marco Maffeo, entrambi del Compartimen-
to Polizia Strdaale Campania e Molise. Apprezzato il 
progetto ANPS, che sarà presto portato anche in altre 
scuole che già hanno positivamente valutato l’apporto 
dell’ANPS alla cultura del rispetto delle leggi.

Ostuni
Convivio di fine anno

Si è svolto il 14 dicembre scorso al ristorante Aia del 
Vento di Cisternino, l’incontro conviviale tra i soci della 
sezione ANPS di Ostuni e delle sezioni UNUCI, ANFI e 
Bersaglieri di Ostuni. Presente il Questore di Brindisi 
dr. Vincenzo Carella, che ha consegnato l’atrtestato di 
Socio onorario alla signora Rosa Petraroli, vedova del 
Sovr. Capo Luca Palòisano, vittima del dovere, cui è 
intitolata la sezione.

Monopoli
Per i bambini dell’Eritrea
Il 15 dicembre scorso la sezione ANPS di Monopoli, 
con il presidente Comm.(c) cav. Latela, ha organizza-
to al cinema tetaro “Visconti” una serata musicale di 
solidarietà per la raccolta di fondi destinati all’Associa-
zione Amici dei Bambini dell’Eritrea. Presenti al con-
certo il sindaco di Monopoli ing. Romani, l’assessore 
Campanelli, il presidente dell’associazione A.B.E. sig.
ra Ammirabile, il dirigente del locale Commissariato 

di Polizia dr. Triggiani. Folta la rappresentanza di soci 
ANPS in abito sociale. La serata è stata allietata dal 
cabaret di Antonella Genca, e dalle esibizioni del quar-
tetto Voices Saxphon e Gospel Wanted Chorus. I fondi 
raccolti e devoluti all’A.B.E. serviranno a costruire un 
pozzo artesiano in Eritrea che servirà a dissetare i 
bambini poveri di quello sfortunato paese.
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Padova
Attività sociale
Tradizionale pranzo sociale di Pasqua anche quest’anno 
per la sezione ANPS di Padova, che la domenica delle 
Palme si è riunita al ristorante La Burlesca di Rubano 
(Pd), presenti 120 socio, familiari e simpatizzanti, ospi-
te d’onore il 1° Dirigente Comandante del II Reparto 
Mobile di Padova, dr. Mario Caggegi.
Il presidente cav. Pierpaolo Menini ha illustrato le inizia-
tive socviali e culturali per l’anno 2009.  Il presidente 
uscente comm. Livio Tognazzo, ha quindi consegnato 
gli attestati ai soci benemeriti: comm. Renzo Lovo, prof. 
Agostino Ricoldo, sig. Emilio Todaro, figlio del socio 
cav. Filippo Todaro, e ai suoi nipoti Elisa e Antonio.
Nella foto il nuovo Consiglio Direttivo.

Tra le iniziative va segnalato il concorso letterario na-
zionale intitolato ad Antonio Niedda, medaglia d’oro al 
merito, sul tema “I nostri ricordi”. Vi può partecipare 
tutto il personale della Polizia di Stato in servizio ed in 
quiescenza, riportando episodi e attività svolte, anche 
corredati di fotografie per un massimo di dieci. Il volume 
che sarà pubblicato con il titolo di “Come eravamo”, 
sarà poi presentato alle giovani generazioni come 
testimonianza del patrimonio culturale della Polizia di 
Stato. I racconti, dattiloscritti in tre copie per un mas-
simo di dieci cartelle, devono essere inviati all’ANPS 
di Padova - via F. D’Acquapendente n. 33 - entro e 
non oltre il 30 settembre 2009. Maggiori informazioni 
all’ANPS patavina - tel. 049.8810424 o ai soci Menini 
cell. 3313705666 e Manigrasso cell. 3473605263.

Attività di rappresentanza
Sabato 18 aprile scorso si è tenuto a S. Giustina in 
Colle (Pd) l’incontro tra rappresentanze di polizia inter-

Pavia
Gara di pesca sportiva alla trota

Organizzata dalla sezione ANPS di Pavia, si è tenu-
ta l’8 marzo scorso nell’Oltrepò, in un laghetto vicino 
all’abitato di Golferenzo (Pv), una gara di pesca spor-
tiva alla trota, cui hanno preso parte circa 50 soci e 
loro familiari. Dopo le tre sessioni di gara, il presidente 
Salvemini e il consigliere F. Briatico hanno premiato i 
concorrenti che hanno catturato i migliori esemplari. 
Un particolare ringraziamento è andato al sindaco M. 

Scabini e all’assessore B. Tagliabue per il sostegno as-
sicurato alla manifestazione, insieme ai soci Federico 
Soregaroli, proprietario del laghetto, e alla famiglia del 
socio Donato Crevani. E per finire, auguri alle signore 
per la contemporanea Festa della donna e risottata 
con i prodotti tipici della zona.

nazionali organizzato dall’I.P.A., 
International Police Associa-
tion, provenienti da Sati Uniti, 
Francia, Germania, Croazia, 
Ungheria, Romania e Italia. 
L’ANPS era presente con una 
delegazione presentata dal 
consigliere cav. Lorenzo Manigrasso. Speaker della 
manifestazione è stato l’Isp. Stefano Benelle, che ha 
spiegato le motivazioni della manifestazione “Forze di 
Polizia tra la gente” ed illustrato due dimostrazioni pra-
tiche di intervento in situazioni di emergenza, svoltesi  
nella piazza cittadina.
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Piacenza
Il Prefetto Socio onorario ANPS

Il 20 dicembre scorso il Questore di Piacenza dr. Mi-
chele Rosato ha consegnato al Preftto dr. Luigi Viana 
il diploma di Socio onorario ANPS, inviato dalla Pre-
sidenza nazionale. Presente il presidente della sezio-
ne ANPS di Piacenza dr. Luigi Rivetti, il direttore della 
Scuola Allievi dr. Mattia La Rana e la vice direttrice 
dr.ssa Maria Pia Romita.

Hobby d’arte

Sono paesaggi realizzati con la tecnica del bassorilie-
vo le opere eseguite da Paolino Carbone, segretario 
economo della sezione piacentina, frutto dello studio 
nella modellazione della “pasta al legno”. Pregevoli 
per il lavoro e l’accuratezza della realizzazione, i la-
vori sono stati esposti anche durante la “Mostra degli 
Hobby”, tenutasi di recente a Piacenza, riscuotendo 
consenso e simpatia.

Potenza
Pranzo sociale del Tesseramento
Il 24 febbraio scorso, ultimo giorno di carnevale, i soci 
della sezione ANPS di Potenza, con il presidente Ro-
berto Volpintesta, si sono riuniti in un locale caratteri-
stico del capoluogo per festeggiare il tesseramento 
2009 con un pranzo sociale. La serata, che ha riscos-

so il plauso di tutti i soci e loro familiari presenti, è 
stata allietata da musica e trattenimento danzante, in 
un clima di fraterna e gioiosa amicizia.

Ragusa
Attività sociale

Il 10 febbraio scorso 55 soci della sezione ANPS di 
Ragusa, e loro familiari, hanno partecipato allo spet-
tacolo “Insieme” trasmesso dalla emittente televisiva 
“Antenna Sicilia” di Catania. È stata l’occasione per far 
conoscere gli scopi e le finalità del sodalizio ad una 
vasta platea di pubblico.

Il 24 febbraio scorso circa 60 soci ragusani e loro 
familiari si sono riuniti in sede per festeggiare il carne-
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vale in maschera. La serata è stata allietata da musica 
e scherzi carnevaleschi, con una abbondante cena a 
base di pietanze tradizionali locali.

L’8 marzo in occasione della Festa della donna, le se-
zioni ANPS di Ragusa e di Agrigento, gemellate per 
l’occasione, hanno preso parte al pranzo sociale con 

ballo presso la “Oasi dei Re” di Marina di Modica. Circa 
180 i soci e loro familiari presenti al convivio, conclu-
so dalla torta alle mimose e dall’omaggio floreale alle 
gentili signore presenti. I presidenti delle due sezioni, 
Musumeci e Scopelliti, si sono scambiati una targa ri-
cordo ed un quadro con i simboli dei due capoluoghi, 
in un clima di sincera e fraterna amicizia.

Reggio Calabria
Inaugurata la nuova caserma della Polizia 
Stradale di Palmi (Rc)

È stata inaugurata il 16 febbraio scorso ed intitolata 
alla memoria della Guardia di P.S. Paolo Vinci, vittima 
del dovere, la nuova caserma della Sottosezione di 
Polizia Stradale di Palmi, presente una delegazione 
della sezione ANPS di Raggio Calabria, composta dal 
segretario economo Sost. Comm. Vincenzo D’Accun-
to, dai consiglieri Is. Sup. © Rocco Tozzo, Ass. Capo 
© Giuseppe Frontino, Ass. Capo © Giovanni Di Pa-
olo, Isp. © Giuseppe Pipari alfiere, e dal presidente 
del Gruppo ANPS di Palmi Sost. Comm. © Antonio 

Giampà. Il presidente della sezione di Reggio Calabria 
comm. Demetrio Musolino ha portato il saluto del pre-
sidente nazionale, che non ha potuto partecipare per 
precedenti impegni istituzionali. Presenti alla manife-
stazione il Prefetto di Regio Calabria dr. Francesco 
Mugolino, il Questore dr. Santo Giuffrè, il comandan-
te del Dipartimento Polizia Stradale di Catanzaro Dir. 
Sup. dr. Vincenzo Ortolano, il sindaco di Palmi dr. En-
nio Gaudio, il dirigente la sezione di Polizia Stradale di 
Reggio Calabria 1° Dirigente dr. Paolo Fassio, i familia-
ri del Vinci ed altre autorità civili e militari.

Reggio Emilia
Stella d’Argento al merito sportivo

È un vanto per la sezione ANPS di Reggio Emilia anno-
verare tra i propri soci il Sovr. Capo © Renato galante, 
al quale il 24 gennaio scorso è stata conferita la “Stel-
la d’Argento” al merito sportivo. Galante si dedica al 
judo da oltre quarant’anni, è stato campione d’Italia nel 
1965, “Croce d’Argento” del CONI nel 1966, “Stella 
di bronzo” nel 1987. Arbitro internazionale di ricono-
sciuta competenza e “Referee Continental Judo” fino 
al 2004, guida il Comitato Provinciale CONI di Reg-
gio Emilia, dove ha costituito il Gruppo Sportivo Judo 
FF.OO. della Polizia di Stato. I giovani atleti under 18 
hanno conquistato un oro, un argento e due bronzi al 
Torneo internazionale di Marcinelle e ancora un oro, un 
argento e due bronzi e un sesto posto agli Internazio-
nali di Forlì. Felicitazioni da tutti gli associati ANPS.
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Rimini
Attività sociale
Il 26 gennaio scorso 
sono stati inaugurati i 
nuovi uffici della Que-
stura di Rimini in via 
Bonsi, destinati alla Di-
visione Amministrativa 
e Sociale e all’Ufficio 
Immigrazione. Hanno 
presenziato alla ceri-
monia le autorità citta-
dine, S.E. il Vescovo, 
il presidente Girolamo 
Francesco e i soci consiglieri ANPS riminesi, alcune 
scolaresche e molti bambini. Ospite d’onore il Vice 
Capo della Polizia di Stato Prefetto Izzo.

Il 20 febbraio si è svolta la tradizionale cena di carne-
vale al ristorante “La ghenga” di Rimini, presenti nume-
rosi soci e loro familiari. Il socio Giosuè Tumminello, la 
gentile consorte e una coppia di amici si sono esibiti 
in danze folkloristiche, settore in cui sono campioni 
nazionali. Una estrazione con circa 50 premi, orga-
nizzata dal presidente Girolamo ha concluso la bella 
serata.

E questa è una foto a cui tengono molto i soci riminesi 
che hanno rappresentato la sezione ANPS partecipan-
do lo scorso anno al grande raduno nazionale di Pe-
scara il 13 e 14 settembre. Li accontentiamo.

Rieti
Assemblea generale

Si è tenuta lo scorso 15 febbraio presso la sala confe-
renze “Filippo Panieri” della Questura di Rieti l’annuale 
assemblea generale ordinaria dei soci ANPS di Rieti, 
presenti il Questore dr. Giancarlo Benedetti e l’asses-
sore comunale prof.ssa Lidia Nobili. Il presidente cav. 
Felice Merolli ha subito proposto un minuto di silenzio 
in memoria dei caduti della P.S. e dei soci deceduti 
nello scorso anno 2008. Quindi ha svolto la sua rela-
zione sull’attività sezionale. 
Il Questore di Rieti ha portato il saluto ai partecipanti in 
segno di vicinanza e di comunione di valori e di ideali, 
e la prof.ssa Nobili ha portato il saluto dell’amministra-
zione comunale di Rieti. 
Sono state quindi consegnate targhe d’argento per 
merito associativo ai soci Raffaele De Luca, Adria-
no Munzi, Armando Proietti, Renato Rossi; una targa 
ricordo per servizio prestato nella Polizia di Stato a 
Maurizio Cingolani e diplomi di fedeltà ai soci Massimo 
Annibaldi, Nello Chellini, Mario Colasanti, Antonio Dan-
te, Gianluca D’Ambrosio, Giovanni Di Gaetano, Fabio 
Ippoliti, Maria Teresa Manili, Orietta Onorati, France-
sco Ortensi, Angelo Pirri, Maurizio Provarono. 
Al termine, l’annuale pranzo sociale si è svolto al risto-
rante “Mondo antico”, con la musica del fisarmonicista 
Andrea e i balli dei partecipanti in un clima di entusia-
smo e fraterna cordialità.
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Rovigo
Attività sociale

Si è tenuto il 14 dicembre scorso il tradizionale pran-
zo sociale dell’ANPS di Rovigo, cui hanno preso parte 
soci, familiari e simpatizzanti, presenti il Vice Prefet-
to Vicario in rappresentanza del Prefetto dr. Carmine 
Fruncillo, il Questore dr.ssa Amalia Di Rocco ed altre 
autorità e personalità civili. Il presidente Carmelo Cal-
vo ha svolto la sua relazione sull’attività sociale rin-
graziando in particolare il Direttivo sezionale, i soci 
impegnati nel volontariato e quelli che contribuiscono 
all’adozione a distanza di tre minori, adottati dalla 
sezione ANPS rodigina. Una medaglia d’argento con 
attestato è stata consegnata dal presidente Calvo al 
socio simpatizzante dr. Flavio Ambroglini per i suoi 10 
anni di appartenenza al sodalizio.

 Il 10 febbraio scorso il Direttivo della sezione ANPS ha 
partecipato in abito sociale e con bandiera alla com-
memorazione del beato Giovanni Palatucci, a cento 
anni dalla sua nascita e 64 dalla sua morte avvenuta 
nel campo di sterminio di Dachau il 10 febbraio 1945. 
La manifestazione è stata organizzata dalla Questura 
di Rovigo e dal Comune nella piazza dedicata all’eroe, 
alla presenza delle massime autorità civili e militari, 
delle associazioni combattentistiche e d’arma, scolari 
di tutte le scuole cittadine e tanti semplici cittadini. 
Brevi allocuzioni sono state tenute dal sindaco Fausto 
Marchiori, dal vice presidente della Provincia Gino San-
dro Spinello e dal Questore dr.ssa Amalia Di Rocco.

Gruppo di Salò
Sfilata sul lungolago

172 soci e loro familiari hanno preso parte al raduno 
indetto dal Gruppo ANPS di Salò con sfilata sul lungola-
go, in testa il gonfalone del Comune e la banda musica-
le di Vallio terme. Presenti tra gli altri il viceprefetto di 
Brescia dr. Corrado Bellissima, il presidente del’ANPS 
di Brescia dr. Giuseppe Donasi, il sindaco Ciani, il vice 
questore Sandro Lombardi, il comandante della Polizia 
locale Stefano Traverso, il comandante Polstrada di 
Brescia Mario Nigro, il dirigente del Commissariato di 
Desenzano Salvatore Borgesani. Il capogruppo ANPS 
di Salò App. Polstrada Paolo Sala ha sottolineato le 
finalità dell’ANPS ed il suo grande radicamento sul terri-
torio “come una grande famiglia in cui si vivono legami 
di solidarietà tra personale in congedo ed in servizio 
nel rispetto e nella umana vicinanza”.

Sassari
Nuova sede sociale

Il 10 dicembre scorso è stata inaugurata la nuova 
sede dell’ANPS presso la Questura di Sassari. Il Cap-
pellano don Giovanni Pischedda ha inaugurato i locali, 
presenti il Prefetto di Sassari dr. Marcello Fulvi, socio 
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onorario ANPS, che ha tagliato il nastro, il Questore dr. 
Cesare Palermi, il presidente della sezione ANPS cav. 
uff. Domenicantonio Verrastro, associazioni combatten-
tiostiche e d’arma con i rispettivi gonfaloni. Tanti anche i 
funzionari, personale in servizio e soci ANPS con i fami-
liari. Il Questore Palermi ha donato all’ANPS un quadro 
con il nuovo stemma della Polizia di Stato e il presiden-
te, a nome di tutti i soci, ha ringraziato il Questore per 
l’impegno profuso per la realizzazione di locali moderni 
per accogliere la nuova sede del sodalizio.

Salerno
Attività sociale
Il 27 gennaio scorso nell’auditorium dell’Istituto Com-
prensivo Statale di Campagna (Sa) si è svolta la ce-
rimonia di intitolazione dell’Istituto al Servo di Dio 
Giovanni Palatucci, eroico Questore morto a Dachau, 
con il contributo organizzativo dell’ANPS di Salerno e 
del presidente Isp. Morrone, l’apporto del Comitato 
Palatucci, del Comune di Campagna e della dirigenza 
della scuola. Presenti il Questore di Salerno dr. Vincen-
zo Roca, mons. D’Arminio, delegato del Vescovo, il 
Consiglio d’istituto, gli studenti e i loro familiari e tan-
tissimi comuni cittadini, sono intervenuti la dirigente 
scolastica dr.ssa Antonietta Ceratale, il sindaco prof. 
Biagio Luongo ed anche il sindaco junior della citta-
dina, l’alunno Carmine Abbate. Il Questore Roca ha 
ringraziato per la sensibilità dimostrata nell’intitolare 
la scuola all’eroica figura del Questore di Fiume. Gli 
alunni Artemisia Ruggiero, Benedetta Mirra, Antonio Iu-
orio e la piccola Catia Bufano hanno declamato un bra-
no di Carlo Levi e delle poesie sul tema della Shoah. 
Una bella testimonianza umana ha portato la prof.ssa 
Miriana Tramontana, ex profuga giuliana, mentre l’or-
chestra, composta da 50 alunni diretti dai loro docenti 
proff. Luciano Marchetta, Giuseppe Giordano e Patri-

zio Palladino, ha eseguito significativi brani. Dopo la 
proiezione di un DVD realizzato dagli alunni del corso 
D, è stato scoperto il bassorilievo di Palatucci opera 
del maestro Nino Aiello, prematuramente scomparso, 
illustrato dal prof. Vincenzo Perinzano. Il silenzio, ese-
guito dai maestri Giuseppe Giordano e Cosimo Panico 
ha concluso le celebrazioni.

(Anna Maria Savino)

Il 7 febbraio 2009 nella sala conferenze della Prefettu-
ra di Salerno il Questore dr. Vincenzo Roca e il Vicario 
dr. Enrico Moja hanno consegnato 5 medaglie d’oro 
agli Ass. Capo Antonietta Crispo, Palmerino Fezza, 
Silvio Fiume, Mario Picarella e Francesco Oriente; 
una medaglia d’argento al S. Comm. Stefano Izzo e 
2 di bronzo agli Ass. Ivan Donadio e Giacomo Rocco, 
quali riconoscimenti al merito di servizio. Hanno poi 
consegnato una croce d’oro al Sovr. Capo Salvatore 
Magliano e due croci d’argento, all’Isp. Sup.S Mor-
rone Gianpietro e all’Isp. Capo Umberto Vitolo, quali 
riconoscimenti per anzianità di servizio. Il presidente 
della sezione ANPS salernitana, Morrone, ha quindi 
consegnato 4 fogli di congedo al personale in quie-
scenza (Isp. Capo Angelo D’Angelo, Sovr. Capo Aniello 
D’Amico, Giuseppe De Rosa e Gerardo Orilla) e una 
medaglia ricordo all’Ass. Capo Antonio Pinna, oggi ul-
traottantenne.



46

n .  2  ›  2 0 0 9  ›  m a rz o - a p r i l e - m a g g i o  ›  A . N . P. S .

vi
ta

 d
el

le
 s

ez
io

ni
fiamme

Santa Maria Capua Vetere
Attività sociale
Pranzo sociale di fine 
anno a Sant’Angelo in 
Formis per i soci ANPS, 
presente il Questore dr. 
Carmelo Casabona, che 
ha premiato i soci Anto-
nio Merla e Alberto Di 
Domenico con una tar-
ga per l’impegno profuso verso il sodalizio. Ha quindi 
consegnato la croce di Cavaliere della Repubblica al 
socio Bruno Adduce. Doni ricordo sono stati anche 
consegnati ai soci in pensione dr. Emilio Antonucci e 
dr. Claudio Adamo.

Ha avuto successo il torneo di bigliardo intitolato alla 
memoria di Antonio Marino, Guardia di Pubblica Sicu-
rezza caduto nell’adempimento del dovere a soli 22 
anni negli scontri del 12 aprile 1973 a Milano. Alla 
manifestazione hanno preso parte 30 soci: Ubaldo De 
Luca si è classificato al primo posto, al secondo An-
tonio Siniscalchi, al terzo Sergio Mattucci e al quarto 
Alfonso Fabbri. Alle sorelle  dell’eroico Marino, signore 
Rosa, Maria e Bruna, il presidente Tavano ha conse-
gnato una targa commemorativa, presente la dr.ssa 
Giuseppina Conzales, delegata dal Questore Casabo-
na e il dr. Ferdinando Cimino, consigliere comunale 
delegato dal Sindaco Giudicianni.

Sorrento
Attività sociale

La sezione ANPS di Sorrento ha organizzato un concer-
to della Fanfara della Polizia di Stato per festeggiare il 
13 dicembre scorso i venti anni di fondazione della se-

zione, intitolata alla vittima del dovere Paola Pasquale. 
Dopo aver sfilato in corteo ed aver raggiunto il cinema 
teatro Armida, la Fanfara, con i suoi 40 elementi diretti 
dal maestro Marcello Faustini, ha eseguito un apprez-
zatissimo programma, presenti il sindaco dr. Marco 
Fiorentino e il V.Q.A. dr. Antonio Galante, autorità civili 
e militari e un folto pubblico.

Il giorno 1 marzo scorso il presidente della sezione 
sorrentina, cav. uff. Lino Boggian, su invito della prof.
ssa Cecilia Coppola, presidente dell’Associazione 
“Cyprea” e socia benemerita dell’ANPS, ha incontra-
to nello studio del sindaco di Sorrento la delegazione 
guidata dall’ambasciatore di Taiwan. L’evento riveste 
particolare interesse culturale ma assume anche un 
significativo valore ai fini dei rapporti di amicizia e di 
cordialità tra Italia e Taiwan.

Susa
Attività sociale
Il 7 dicembre 2008 l’ANPS di Susa ha partecipato alla 
santa Messa per il 156° anniversario di fondazione 
della Polizia di Stato, celebrata dal parroco don Etto-
re De Faveri, e la preghiera a San Michele arcangelo 
è stata letta dal Commissario Capo Alice Rolando. Il 
successivo pranzo sociale di fine anno al ristorante 
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“Da Camillo” di Monpantero, ha visto presenti circa 
140 soci e familiari, salutati dal presidente cav. Ange-
lo Pietracatella. La relazione sull’attività è stata letta 
dal consigliere avv. Sergio Sibille. Presenta anche il 
sindaco Sandro Plano, che ha ringraziato l’ANPS e la 
Polizia di Stato per la loro opera. Sono state quindi 
consegnate onorificenze ai soci anziani e meritevoli: 
medaglia d’oro all’Isp. Sup. Raffaele Bagnato; targa 
ricordo al socio Elio Gagnor e crest al Vice Isp. Ro-
molo Antonelli; attestato di benemerenza ad Antonio 
Arbia che per vent’anni ha condotto la segreteria della 
sezione. È stata fatta anche una raccolta di fondi, 400 
euro, a favore dell’Unione Genitori Italiani in memoria 
del m.llo Guido Gilli, primo presidente della sezione di 
Susa. Una lotteria con regali e panettoni ha concluso 
la giornata in un clima di srena e fraterna amicizia.

Taranto
Riunione di fine anno

La sezione ANPS tarantina, presieduta dal cav. uff. Le-
onardo Scazzariello, ha organizzato una simpatica riu-
nione per lo scambio degli auguri per le festività di fine 
anno, con i soci e loro familiari, personale in servizio 
alla Questura di Taranto. La manifestazione, voluta dal 
Questore dr. Gianfranco Pozzo, ha stretto ancor più i 
legami di fraternità ed amicizia che uniscono vecchie 
e nuove generazioni della Polizia di Stato.

Tarquinia
Assemblea generale dei soci
Il 23 dicembre scorso si è svolta l’assemblea gene-
rale dei soci della sezione ANPS di Tarquinia, presi-
dente il cav. A. Giannini. Al termine, nella chiesa di 
San Leronardo il Cappellano della Polizia di Stato don 
Flavio e mons. Cono Ferrigna hanno concelebrato la 

santa Messa, presenti con l’ANPS tutte le associazioni 
combattentistiche e d’arma e le associazioni di volon-
tariato. Infine, in una sala del Commissariato di P.S. lo 
scambio di auguri, con omaggi floreali alle signore.

Teramo
Attività sociale

Il 19 dicembre scorso la sezione ANPS di Teramo ha or-
ganizzato la rappresentazione della commedia teatrale 
“Miseria e nobiltà” di Eduardo Scarpetta, presso la sala 
teatro “San Gabriele” di Teramo, che ha visto la parte-
cipazione di 350 spettatori tra soci, familiari e simpa-
tizzanti. È stato poi presentato il calendario 2009 della 
sezione teramana, distribuito ai soci ed ai presenti, che 
illustrava le fasi del gemellaggio tra la città e la Polizia di 
teramo e quella di Memmingen, città bavarese poco di-
stante da Monaco. Il 6 gennaio, sempre nella sala teatro 
“S. Gabriele”, è stata festeggiata la Befana, con i figli e i 
nipoti dei soci del sodalizio, con dolci, doni e momenti di 
grande allegria e divertimento per i più piccoli.
Il 27 gennaio una delegazione dell’ANPS teramana 
ha partecipato alle cerimonie per la “Giornata della 
Memoria”, con la deposizione di una corona d’alloro 
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sulla via intitolata al Questore Palatucci ed un conve-
gno promosso dal Prefetto dr. Francesco Camerino e 
dal Questore dr. Piero Angeloni, presenti le maggiori 
autorità provinciali.

Torino
In servizio sui treni
Per scoraggiare e controllare episodi di bullismo e 
richieste di denaro da parte di tossicodipendenti e 
nomadi sui treni, la regione Piemonte ha siglato una 
convenzione con l’ANPS per il controllo sistematico 
sulle linee ferroviarie. Il controllo è svolto da tre soci, 
il presidente Antonio Guerrieri e i soci Ciro Panariello 
e Giovanni Diotto, sulle linee Novara-Torino, Santhià-
Borgomanero-Arona, Novara-Arona. Il presidente della 
sezione torinese, Guerrieri, ha dichiarato che il compi-
to loro affidato è “quello di dare informazioni alle per-
sone, dare una mano a chi si trova in qualsiasi genere 
di necessità; la nostra presenza, con la nostra divisa, 
dovrebbe già costituire una forma di prevenzione”.

Toronto
Festa della Polizia di Stato

Il 16 aprile scorso il Corriere Canadese ha dato ampio 
risalto alla serata di festa per il 157° anniversario di 
fondazione del Corpo e il 17° dell’incorporazione della 
sezione ANPS di Toronto che ha organizzato la festa alla 
Riviera Parque. Il presidente cav. Manfredo Antonucci ha 

salutato gli intervenuti ed in particolare il dr. Vincenzo 
Giacobbe, che sovrintende alle competenze del servizio 
Affari Generali della direzione centrale della Polizia di 
Stato, il Console generale d’Italia Gianni Bardini. Tra gli 
oltre 450 presenti, erano anche il deputato Judy Sgro, 
il capo della York Regional Police Armand La barge, 
Teo Tomei della Orangeville Police, Nick Memme della 
Toronto Police, l’ispettore della Rcmp Glenn Hanna, 
Ed Hockey e Rose Di Marco dell’Opp, nonché tutte le 
associazioni combattentistiche e d’arma. Un diploma 
di benemerito è stato consegnato al socio Leonardo 
Kosarew e targhe ricordo al console Bardino, al dr. Gia-
cobbe, a Cortellucci, Glenn Hanna e ad Antonucci.
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Vercelli
39° anniversario di fondazione della sezione
Il 13 dicembre scorso la sezione di Vercelli ha festeggia-
to il suo 39° anniversario di fondazione con una santa 
Messa nella parrocchia di S. Cristoforo, celebrata da 
mons. Giuseppe Cavallone e dal cappellano don Gian-

Verona
Il console di Russia ospite dell’ANPS
Domenica 14 dicembre scorso si è svolta nel salone 
dell’hotel Montresor a Verona la riunione sociale della 
sezione ANPS veronese, alla quale ha preso parte, 
come gradito ospite, il console di Russia a Verona dr. 
Antonio Fallico. Vi hanno partecipato il Questore Vicario 
dr. Luigi Rispoli e 170 soci e simpatizzanti ANPS, con il 
presidente dr. Pompilio Perrone e il vice presidente Sal-
garollo. Il Console Fallico, accompagnato dalla gentile 
signora Lidia, ha portato il saluto dell’Ambasciatore e 
del Console generale di Milano, auspicando un futuro 
gemellaggio con la Polizia della Federazione Russa. Du-
rante la riunione sono stati consegnati attestati di stima 
e gratitudine ai soci Basile e Zucchetta, al vice presiden-
te Salgarollo e al tipografo Sandro Accordini.

Trieste
Incontro di fine anno in Questura

Il 15 dicembre scorso il nuovo Questore di Trieste 
dott. comm. Francesco Zonno ha promosso un incon-
tro del personale della Questura, delle Specialità e dei 
soci ANPS della sezione triestina. La festosa cerimo-
nia si è svolta nel grande atrio del palazzo della Que-
stura. Il dr. Zonno ha espresso soddisfazione per la 
serietà e la fattiva collaborazione riscontrata nel per-
sonale dipendente. Nell’occasione il presidente ANPS 
dr. Angelo Troiano, ha esposto l’attività di supporto 
svolta dall’ANPS, “anello di congiunzione tra passato 
e futuro” ed ha consegnato al Questore l’attestato di 
Socio onorario fatto pervenire dalla Presidenza nazio-
nale dell’ANPS.

luca Gozzino. Quindi è seguito il pranzo sociale al risto-
rante cittadino “Sapore di mare”, presenti il Questore dr. 
Francesco Calvanese, le massime autorità civili e militari 
della provincia di Vercelli, la signora Giuseppina Porcaro, 
vedova del V. Questore Francesco Cusano cui è intitolata 
la sezione ANPS, e tanti soci e loro familiari.Sono state 
consegnate anche le onorificenze concesse dal Ministe-
ro dell’Interno ai soci: Michele Smerilli, medaglia d’oro 
per merito di servizio; Mario Trombetta, medaglia d’oro 
per anzianità di servizio. Targhe ricordo sono state as-
segnate per dedizione e fedeltà al sodalizio ai soci Aldo 
Borzoni, Nilo Caloria, Nazario Donnianni, Aldo Guerra.
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Vicenza
Attività sociale

In occasione della commemorazione dei defunti della 
Polizia di Stato della provincia di Vicenza e dei caduti 
di tutte le Forze dell’ordine, è stata celebrata una san-
ta Messa nella chiesa di San Lorenzo. Presenti con il 
presidente ANPS comm. Giovanni Romano, il Prefetto 
dr. Mattei, il Questore dr. Sarlo, il Procuratore della 
Repubblica dr. Pecori, i Comandanti della Guardia di 
Finanza, dei Carabinieri, della Polizia locale e della Fo-
restale, diversi sindaci dei comuni della provincia di 
Vicenza, le associazioni d’arma e combattentistiche, 

Vibo Valentia
Con gli allievi del 164° Corso
Il presidente cav. uff. Giovanni Vattiata ha tenuto un 
incontro con gli allievi che frequentano il 164° Corso 
di istruzione, su invito del Direttore della Scuola Col. 
Cosimo Maruccia. Gli allievi hanno potuto interloqui-
re con chi è stato protagonista del contesto scola-
stico addestrativi e sono stati interessati dalle finalità 
e dall’attività che l’ANPS svolge quotidianamente sul 
territorio.

Attività di rappresentanza
Il 25 aprile scorso la sezione ANPS di Vibo è stata 
presente alle celebrazioni della Festa di Liberazione. 
Quest’anno il sindaco dr. Franco Sammarco ha disposto 
che il corteo partisse da piazza Municipio per sfilare nel 
centro storico della città fino al monumento ai caduti,  
preceduto dai gonfaloni del Comune e della Provincia 
e seguito dai labari delle associazioni combattentisti-
che e d’arma. Presenti il Prefetto dr. Ennio Sodano, il 
Questore dr. Filippo Nicastro, tutti i Comandanti delle 
Forze armate, nonche è l’ANPS con il presidente cav. 
uff. Giovanni Vattiata.

il consiglio direttivo dell’ANPS vicentina al completo, e 
numerosissimi soci e loro familiari.
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